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GUIDA ALLA LETTURA

Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” ha introdotto il principio 

applicato della programmazione che disciplina processi, strumenti e contenuti della programmazione dei 

sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi.

Per quanto riguarda gli strumenti della programmazione, la Relazione previsionale e programmatica 

prevista dall’art. 170 del TUEL (Testo unico degli Enti locali) è stata sostituita, quale allegato al bilancio di

previsione, dal DUP - Documento unico di programmazione come “strumento che permette l’attività di 

guida strategica e operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e 

unitario le discontinuità ambientali e organizzative".

Il DUP è articolato in due sezioni: la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa (SeO).

La sezione strategica (SeS)

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato approvate con deliberazione del 

Consiglio Comunale, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo.

Individua gli indirizzi strategici dell’Ente, ossia le principali scelte che caratterizzano il programma 

dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza con il quadro 

normativo di riferimento, nonché con le linee di indirizzo della programmazione regionale, 

compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica.

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti:

 analisi delle condizioni esterne, con la quale viene analizzato il contesto economico 

internazionale e nazionale, gli indirizzi contenuti nei documenti di programmazione comunitari, 

nazionali e regionali, nonché le condizioni e prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente;

 analisi delle condizioni interne, con la quale si monitora l’evoluzione della situazione 

finanziaria ed economico- patrimoniale dell’ente, l’analisi degli impegni già assunti e gli 

investimenti in corso di realizzazione, il quadro delle risorse umane disponibili, l’organizzazione e 

le modalità di gestione dei servizi, la situazione economica e finanziaria degli organismi 

partecipati.

Nel primo anno del mandato amministrativo sono definiti gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine

del mandato, per ogni missione di bilancio:

1. Servizi istituzionali, generali e di gestione;

2. Organizzazione della partecipazione attiva dei cittadini alla scelte amministrative
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3. Politiche giovanili, valorizzazione del capitale umano, sostegno all’occupazione giovanile;

4. Attrattività della città e relazioni internazionali;

5. Ordine pubblico e sicurezza;

6. Istruzione e diritto allo studio;

7. Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali;

8. Turismo e industria del tempo libero;

9. Assetto del territorio ed edilizia abitativa;

10. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente;

11. Trasporti e diritto alla mobilità;

12. Protezione civile;

13. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia;

14. Tutela della salute;

15. Sviluppo economico e competitività;

16. Politiche per il lavoro e la formazione professionale;

17. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca;

18. Energia e diversificazione delle fonti energetiche;

19. Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali;

20. Fondi e accantonamenti;

21. Debito pubblico;

22. Anticipazioni finanziarie.

Infine, nella SeS sono indicati gli strumenti attraverso i quali l'Ente intende rendicontare il proprio operato

nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di 

realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di responsabilità 

politica o amministrativa.

La sezione operativa (SeO)

La SeO contiene la programmazione operativa dell’ente con un orizzonte temporale corrispondente al 

bilancio di previsione ed è strutturata in due parti.

 Parte prima, che contiene per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi 

strategici contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio, sia

con riferimento all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica. Si ricorda che i programmi non 

possono essere liberamente scelti dall’Ente, bensì devono corrispondere tassativamente all’elenco

contenuto nello schema di bilancio di previsione.

Per ogni programma sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere nel corso del 
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triennio, che discendono dagli obiettivi strategici indicati nella precedente Sezione Strategica.

 Parte Seconda: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e 

patrimonio. In questa parte sono collocati:

 programma biennale degli acquisti di beni e servizi;

 programma triennale delle opere pubbliche;

 piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali;

 programmazione del fabbisogno del personale;

 programmazione di destinazione proventi da infrazioni stradali (art. 208 del codice della 

strada);

 tariffe imposta di soggiorno;

 verifica delle quantità e qualità delle aree da destinarsi alle attività produttive e terziarie 

suscettibili di cessione in proprietà o in diritto di superficie;

 adeguamento del contributo di costruzione.
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SEZIONE STRATEGICA
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Quadro delle condizioni esterne all'ente

Il quadro macroeconomico

A più di un anno dall’inizio della guerra in Ucraina, il quadro economico internazionale rimane fortemente 

condizionato dal conflitto. Nonostante il processo di graduale ritorno alla normalità dalla pandemia, nel 

2022 la crescita dell’economia globale ha rallentato (al 3,2 per cento, dal 6 per cento del 2021) a causa 

dell’elevata incertezza, della crisi energetica e delle crescenti pressioni inflazionistiche che hanno 

limitato il commercio mondiale (in crescita al 3,3 per cento, dal 10,5 per cento dell’anno precedente).

Tuttavia, rispetto alle aspettative formulate immediatamente dopo lo scoppio del conflitto, le sanzioni 

adottate nei confronti della Russia hanno influito in misura meno ampia sul commercio e sulla 

cooperazione globale.

L’andamento degli scambi commerciali è stato più robusto delle attese, grazie a molteplici fattori, tra cui 

una domanda relativamente sostenuta, la resilienza del mercato del lavoro nelle economie avanzate e 

l’avvio di una fase di sostituzione della Russia con altri produttori come fornitore di alcune categorie di 

beni, soprattutto nel settore energetico.

D’altra parte, se le maggiori economie avanzate hanno operato tale sostituzione, altri Paesi emergenti 

(Cina, India e Turchia) sono diventati importanti mercati di sbocco per le merci russe. Tale processo ha 

determinato l’instaurarsi di nuove relazioni commerciali o il rafforzamento di quelle già in essere, come 

conseguenza delle tensioni geo-politiche derivanti dalla guerra in Ucraina.

Il principale impatto del conflitto è stato, tuttavia, l’ulteriore e rilevante impulso ai fenomeni 

inflazionistici già in atto prima di esso. Dopo un lungo ciclo al rialzo, iniziato con le prime riaperture dopo 

la pandemia e intensificatosi con l’avvio del conflitto, negli ultimi mesi i prezzi delle materie prime 

energetiche e dei beni alimentari hanno intrapreso un percorso discendente.

Secondo l’indice mondiale del FMI, in aggregato i prezzi delle materie prime tra novembre 2020 e agosto 

2022 sono raddoppiati; successivamente hanno iniziato a ridursi fino a collocarsi, secondo gli ultimi dati 

disponibili, a un livello inferiore del 25 per cento rispetto al picco.

Tra i beni energetici, le quotazioni del gas hanno mostrato le oscillazioni più pronunciate. Lo scorso agosto

il prezzo spot nell’hub olandese TTF ha raggiunto i 320 euro al MWh, quasi quindici volte il prezzo medio 

nel decennio 2011-2021. La seguente caduta del prezzo del gas è stata altrettanto repentina: nella media 

di marzo 2023 il prezzo si è collocato poco sotto i 44 euro/MWh4 , contribuendo al rallentamento 

dell’inflazione europea. Due fattori hanno principalmente portato alla rapida discesa dei prezzi del gas.

In primo luogo, i Paesi europei hanno prontamente diversificato le forniture di gas, dopo l’inziale corsa 

all’accaparramento delle scorte che aveva portato al balzo estivo dei prezzi. Come risultato, le 

importazioni dell’Unione europea dalla Russia sono scese al 7 per cento del totale, da un livello iniziale 
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del 40 per cento. Inoltre, la domanda europea di gas è scesa per l’intero 2022 del 13 per cento rispetto 

all’anno precedente.

Un così consistente calo, concentrato essenzialmente nella seconda parte dell’anno, è stato reso 

possibile, nel caso dell’utilizzo domestico, dalle temperature particolarmente miti registrate nei mesi 

autunnali e nella prima parte dell’inverno, ma anche da un comportamento più attento dei consumatori e 

dal proseguimento del processo di efficientamento energetico degli edifici.

Al calo della domanda di gas per uso domestico si aggiungono la riduzione dell’utilizzo nelle industrie 

energivore e il passaggio ad altre forme di combustibili. Questi fattori hanno contribuito a mantenere 

elevato il livello di riempimento degli impianti di stoccaggio, che a fine marzo risulta superiore nella 

media europea al 50 per cento, un livello doppio rispetto all’anno precedente, agevolando così il processo

di riempimento in vista del prossimo anno termico.

Diversamente da precedenti crisi energetiche, la dinamica del prezzo del petrolio è risultata più 

contenuta.

Dai valori massimi decennali toccati a giugno dello scorso anno, il prezzo del petrolio è costantemente 

diminuito fino a dicembre, con una riduzione del 30 per cento, per poi stabilizzarsi fino allo scoppio delle 

recenti turbolenze finanziarie, che ne hanno causato un ulteriore ribasso, portandolo sui valori 

antecedenti alla guerra in Ucraina. Nonostante la domanda di petrolio sia aumentata rispetto al 2021, la 

dinamica discendente del prezzo è stata favorita da un eccesso di offerta, portando le scorte mondiali a 

superare il picco registrato a settembre 2018.

L’aumento dei prezzi delle materie prime ha generato un processo inflattivo su larga scala che ha 

coinvolto immediatamente i prezzi alla produzione e poi quelli al consumo, i cui ritmi di crescita hanno 

iniziato a rallentare nella seconda parte del 2022 in concomitanza con la deflazione dei prezzi delle 

materie prime e con i primi effetti delle politiche monetarie.

In media d’anno, nei Paesi dell’area dell’OCSE l’inflazione al consumo complessiva ha raggiunto il 9,6 per 

cento (dal 4,0 per cento del 2021), con incrementi significativi nell'Eurozona e negli Stati Uniti. La 

dinamica della componente di fondo (al netto dell'energia e degli alimentari freschi) si è collocata su 

livelli elevati (al 6,8 per cento dal 3,0 per cento dell'anno precedente) e risulta ancora piuttosto 

persistente.

Nonostante il difficile contesto globale, l'Eurozona ha registrato una buona performance nel 2022, 

crescendo del 3,5 per cento. In chiusura d'anno, il PIL è rimasto stazionario (dallo 0,4 per cento 

precedente).

Il tasso di disoccupazione durante il 2022 è sempre stato in lieve riduzione, ai livelli più bassi mai 

registrati per l'Eurozona, segnando un nuovo minimo storico a gennaio e febbraio 2023 (6,6 per cento). Per

quanto riguarda i livelli di occupazione, il numero di persone occupate nell'area dell'euro è aumentato del 

2,5 per cento durante il 2022.

Nonostante la solidità del mercato del lavoro e l'elevata inflazione, la dinamica salariale è risultata 

relativamente moderata, con un'evoluzione del costo del lavoro sempre inferiore alla dinamica dei prezzi 
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nelle principali economie dell'Eurozona.

L'andamento dell'inflazione è stato notevolmente influenzato dall'aumento dei prezzi dell'energia; 

l'aumento del prezzo dei beni energetici ha raggiunto il suo valore più elevato in ottobre, con una 

variazione del 41,5 per cento a/a.

Il successivo calo dei prezzi delle materie prime energetiche ha portato l'inflazione a decelerare al 6,9 per

cento a marzo 2023 (dall'8,5 per cento di febbraio). Diversa la dinamica dell'inflazione di fondo (al netto 

dei beni energetici e degli alimentari freschi), che risulta ancora in fase di accelerazione, raggiungendo a 

marzo un valore pari al 7,5 per cento a/a.

Per riportare la dinamica dei prezzi in linea con i propri obiettivi di medio termine, la maggior parte delle 

autorità monetarie ha iniziato, in alcuni casi con ritardo, un ciclo molto rapido di aumento del tasso di 

policy e una moderata riduzione del proprio bilancio. Quest'ultima manovra riduce l'ammontare di liquidità

nel mercato e aumenta l'offerta di titoli obbligazionari (soprattutto governativi) sul mercato secondario, 

inasprendo ulteriormente le condizioni di finanziamento per l'economia reale. A seguito della crisi di 

alcuni istituti bancari, gli operatori di mercato hanno iniziato a scommettere su un primo taglio dei tassi 

nel secondo semestre di quest'anno. Nonostante le spinte inflattive delle componenti di fondo siano 

ancora forti, i recenti episodi di fragilità e instabilità finanziaria hanno spinto le banche centrali a 

rafforzare l'approccio data dependent, così da monitorare l'evoluzione del grado di stabilità finanziaria del

sistema, recentemente scosso dalla crisi di fiducia verso alcuni operatori bancari.

Lo scenario economico è gravato da un'estrema incertezza. Se da un lato l'OMS ha dichiarato terminata 

l'emergenza pandemica da Covid-19, dall'altro non si registrano prospettive di tregua nel conflitto tra 

Russia e Ucraina. Inoltre, mentre alcuni indicatori continuano a segnalare un rallentamento dell'economia 

a partire dall'estate, sono emersi nuovi rischi per la stabilità del sistema finanziario, in seguito alle recenti

crisi bancarie negli Stati Uniti e in Svizzera. Infine, le ultime dinamiche geopolitiche potrebbero rallentare

ulteriormente l'andamento del commercio mondiale.

Gli effetti delle politiche monetarie iniziano a influire sulla liquidità.

L'aggregato monetario M1 negli Stati Uniti è in contrazione da aprile 2022 e presenta variazioni tendenziali

negative da ottobre (-5,8 per cento a febbraio), mentre nell'Eurozona è in discesa da settembre (-2,7 per 

cento a febbraio). In termini reali la contrazione è più pronunciata e contribuisce a condizioni finanziarie 

restrittive per famiglie e imprese che per entrambe le economie sono simili a quelle del 2018.

In questo quadro, le banche centrali saranno chiamate a modulare con precisione eventuali ulteriori 

interventi restrittivi per evitare il rischio di deprimere la domanda oltre il necessario. Un ulteriore rischio 

potrebbe arrivare dal manifestarsi di un secondo picco inflattivo, frutto di un nuovo ciclo rialzista delle 

materie prime, potenzialmente innescabile dall'abbondante liquidità in Asia, o del tentativo di alcuni 

settori produttivi di mantenere intatti i recenti elevati margini di profitto, che dovranno verosimilmente 

ridursi con il graduale allineamento dei salari reali. In questi scenari il trade-off tra lotta all'inflazione e 

stabilità finanziaria si intensificherebbe, creando le condizioni per un rallentamento più pronunciato della 

crescita.

Ulteriori tensioni sui prezzi potrebbero derivare dal prezzo del petrolio.
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Infatti, per il 2023, l'OPEC e l'International Energy Agency (IEA) prevedono che la domanda di petrolio 

possa arrivare in media a 102 milioni di barili al giorno (mb/d), in crescita di oltre 2 mb/d rispetto al 

2022, superando così il massimo pre-Covid di 100,5 mb/d registrato nel 2019. A questa crescita 

contribuiranno principalmente l'economia cinese, sulla scia di politiche sanitarie meno restrittive, e i suoi 

partner commerciali asiatici; peserà anche un maggior traffico aereo.

Si stima inoltre che la maggior domanda sarà coperta principalmente da un incremento di produzione dei 

paesi non-OPEC+ (Stati Uniti, Brasile, Norvegia, Canada) per 1,2-1,4 mb/d, mentre l'offerta dei paesi 

dell'OPEC+ si ridurrà di 1,65 mb/d fino alla fine del 2023, come annunciato il 2 aprile. Il taglio di 0,5 mb/d

afferente alla Russia, membro del cartello, era stato deciso in precedenza, in risposta all'imposizione del 

price cap da parte dell'UE, dei paesi del G7 e dell'Australia sulle esportazioni del proprio greggio via mare.

Tutto ciò potrebbe portare il mercato verso un presumibile eccesso di domanda nella seconda parte 

dell'anno, con un conseguente aumento dei prezzi.

A queste considerazioni di carattere più strettamente economico si devono aggiungere i rischi derivanti 

dal contesto geopolitico.

L’economia italiana

Dopo la robusta crescita registrata nel 2021 (+7,0 per cento) dovuta al rimbalzo post-pandemia, nel 2022 è

proseguita la fase di espansione dell'attività economica, benché a ritmo inferiore: il PIL è cresciuto del 3,7

per cento, in linea con quanto prospettato nella NADEF rivista e integrata.

In un contesto macroeconomico connotato da tensioni geopolitiche, dal marcato incremento dei prezzi dei

beni energetici e dall'intonazione via via più restrittiva di politica monetaria, l'attività economica ha 

beneficiato della vivace ripresa dei servizi. Nonostante la discesa dei prezzi dei beni energetici e il 

progressivo allentamento delle interruzioni nelle catene di approvvigionamento, nella parte finale 

dell'anno la propagazione della spinta inflazionistica alla generalità delle voci di spesa ha interrotto la 

fase di crescita del PIL in corso da sette trimestri, riducendo in particolare i consumi delle famiglie.

In concomitanza, si sono rilevati i primi segnali della trasmissione dell'aumento dei tassi di interesse di 

policy sulle condizioni di offerta del credito al settore privato. Tuttavia, i provvedimenti del Governo di 

sostegno a famiglie e imprese, unitamente alla resilienza dell'economia italiana, hanno limitato la 

contrazione dell'attività. In apertura d'anno, malgrado il prevalere di rischi al ribasso, le informazioni 

disponibili, prevalentemente di natura qualitativa, suggeriscono un quadro macroeconomico in moderata 

ripresa, favorito dalla prosecuzione della fase di riduzione dei prezzi energetici.

Tra fine 2022 e inizio 2023 l'economia è risultata più resiliente di quanto atteso lo scorso autunno, grazie 

anche alla marcata riduzione del prezzo del gas, esito anche della diversificazione 

dell'approvvigionamento delle materie prime e del comportamento virtuoso di famiglie e imprese. Il 

brusco calo dei prezzi ha portato a un significativo rallentamento dell'inflazione. Inoltre, le strozzature 

dell'offerta a livello globale si sono ampiamente ridotte.

I dati congiunturali di inizio anno prefigurano un ritorno del PIL su un sentiero positivo già nel primo 

trimestre. Nonostante il calo della produzione industriale registrato in gennaio, infatti, le indicazioni 
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favorevoli derivanti dal clima di fiducia manifatturiero, unitamente alla fase di discesa dei prezzi alla 

produzione, prefigurano un recupero dell'attività produttiva nei prossimi mesi. Inoltre, si riduce il numero 

delle imprese manifatturiere che riscontra ostacoli all'export, soprattutto in ragione dei minori costi e 

della riduzione dei tempi di consegna. Anche i dati PMI forniscono indicazioni positive per la manifattura, 

con l'indice che, a marzo, continua a superare la soglia di espansione: la produzione sarebbe aumentata 

considerevolmente, accompagnata dalla riduzione delle pressioni sui prezzi e dall'allentamento delle 

strozzature dal lato dell'offerta. Per quanto riguarda le costruzioni, a gennaio si è consolidata la crescita 

della produzione (all'1,4 per cento m/m dallo 0,4 per cento di dicembre) portando l'indice 

destagionalizzato sui livelli più alti da marzo del 2022. Le prospettive del settore restano favorevoli: in 

marzo la fiducia delle imprese del settore delle costruzioni ha continuato a migliorare, tornando prossima 

ai livelli dello scorso settembre. I segnali di miglioramento del quadro prospettico trovano conferma nei 

risultati dell'Indagine sulle aspettative di inflazione e crescita condotta da Banca d'Italia58 e riferita al 

primo trimestre 2023, da cui emerge un diffuso miglioramento dei giudizi correnti e delle aspettative delle

imprese sulle condizioni operative per i prossimi mesi, favorite dalla ripresa della domanda, dalla stabilità

delle condizioni di accesso al credito e da valutazioni meno negative sulle condizioni per investire.

In tale quadro, le attese di inflazione al consumo si sono ridotte su tutti gli orizzonti temporali. 

Contestualmente, in ragione dell'attenuarsi delle spinte inflazionistiche, le imprese prefigurano il primo 

rallentamento dei prezzi di vendita da fine 2020.

Per i servizi, nei primi due mesi dell'anno le vendite al dettaglio - in volume - hanno mostrato nell'insieme 

un andamento positivo, nonostante i dati poco favorevoli di febbraio, interrompendo così il calo registrato

nella parte finale del 2022. Inoltre, a marzo l'Istat rileva un miglioramento sugli ordini e sulle vendite per 

le imprese del commercio al dettaglio e per quelle dei servizi di mercato. Nello stesso mese, l'indice di 

fiducia dei consumatori ha registrato il valore più elevato da febbraio 2022 grazie a un nuovo incremento 

su base mensile (a 105,1 da 104,0), che riflette in particolare l'ampia variazione favorevole del clima 

economico e del clima corrente. Con riferimento alle imprese, in un quadro di progressivo miglioramento 

dei giudizi e delle attese sull'evoluzione dei prezzi, le aspettative sulla situazione economica dell'Italia e 

sulla disoccupazione risultano più ottimistiche. Simile l'informazione proveniente dall'indice PMI relativo a 

marzo, che, pur diminuendo rispetto al mese precedente, resta al di sopra della soglia dell'espansione (da 

52 a 51,1).

Le prospettive per l'export risultano complessivamente favorevoli grazie alla ripresa della domanda 

mondiale, nonostante il proseguire della guerra in Ucraina. I dati sugli scambi commerciali con l'estero 

dell'Italia hanno mostrato una buona tenuta delle esportazioni in gennaio, in misura più ampia verso i 

Paesi extra-UE.

L'indice PMI degli ordini dall'estero per la manifattura è tornato a collocarsi al di sopra della soglia di 

espansione, toccando i 50,7 punti a marzo.

Le prospettive per il 2023 sono diventate moderatamente più favorevoli rispetto al quadro sottostante le 

previsioni ufficiali effettuate lo scorso novembre; il contesto internazionale è migliorato prevalentemente 

grazie ad un calo dei prezzi energetici più rapido delle attese. Conseguentemente, la previsione di 

crescita per il 2023 sconta un moderato aumento del PIL nel primo e nel secondo trimestre, cui seguirà 
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una lieve accelerazione nella seconda parte dell'anno. Le prospettive si fondano sull'ipotesi che le recenti 

tensioni sui mercati finanziari si attenuino e che le imprese, nonostante condizioni di finanziamento meno 

favorevoli, facciano leva sui margini di profitto accumulati. Il sostegno alla crescita degli investimenti per 

l'intero periodo proverrebbe anche dall'attuazione del PNRR.

Nel complesso del 2023, si stima prudentemente che il PIL aumenterà dello 0,9 per cento. L'espansione 

economica è attesa poi essere più sostenuta nel 2024 (all'1,4 per cento), seguita da un aumento dell'1,3 e 

dell'1,1 per cento, rispettivamente, nel 2025 e 2026.

La dinamica dei consumi delle famiglie nel 2023 risulterà inferiore a quella del PIL poiché, nonostante il 

rallentamento della dinamica dei prezzi, il potere d'acquisto dei consumatori sarà ancora condizionato da 

un'inflazione ancora complessivamente elevata. Nella seconda parte dell'anno, tuttavia, i consumi 

torneranno su un sentiero di espansione più robusto grazie al rafforzamento del reddito disponibile reale. 

Quest'anno il tasso di risparmio è previsto diminuire sensibilmente, collocandosi al di sotto dei livelli pre-

pandemici, per stabilizzarsi negli anni successivi sui valori medi del decennio precedente la pandemia. Nel

medio termine i consumi cresceranno in linea con il PIL. Il reddito reale è atteso espandersi, sospinto, in 

primo luogo, dalla resilienza del mercato del lavoro e dalla ripresa dei salari nel settore privato, nonché 

dal rallentamento dell'inflazione. Questi fattori più che compenseranno il maggiore costo del credito e 

degli interessi passivi pagati dalle famiglie.

L'accumulazione di capitale dovrebbe risultare particolarmente intensa per tutto l'orizzonte previsivo, 

beneficiando delle risorse a sostegno degli investimenti previste nel PNRR. In direzione opposta, la 

revisione al rialzo dei tassi di interesse rispetto alle previsioni precedenti e l'inasprimento delle condizioni 

dell'offerta di credito, come emerge anche dall'indagine sul credito bancario, costituiscono un fattore di 

freno. 

L’economia pugliese

Nel 2022 l'economia pugliese ha continuato a crescere, anche se con un'intensità che si è 

progressivamente ridotta rispetto all'anno precedente. In base all'indicatore trimestrale dell'economia 

regionale (ITER) sviluppato dalla Banca d'Italia, nel 2022 l'attività economica in Puglia è aumentata del 3,3

per cento a prezzi costanti, in misura lievemente più contenuta rispetto alla media nazionale (3,7 per 

cento) e sostanzialmente in linea con quella del Mezzogiorno. In regione il prodotto risultava superiore 

dell'1,9 per cento rispetto al 2019, ultimo anno prima della pandemia (1,0 in Italia).Nel 2022 l'andamento 

del settore industriale si è indebolito: vi hanno inciso le difficoltà di approvvigionamento degli input 

produttivi e l'andamento dei costi di materie prime e beni energetici, che sono cresciuti anche a seguito 

dell'invasione russa dell'Ucraina, per poi ridursi nei mesi più recenti. I rincari si sono trasferiti 

prevalentemente sui prezzi praticati dalle imprese e, in minor misura, hanno determinato una riduzione 

dei margini. L'accumulazione di capitale si è rafforzata e nei prossimi mesi l'andamento degli investimenti 

potrebbe risentire del rallentamento del quadro congiunturale e del maggior costo del credito. Nel medio 

termine gli investimenti delle imprese di alcune aree industriali situate in regione potrebbero essere 

sostenuti dalle misure di agevolazione e di semplificazione previste dall'introduzione delle Zone 

Economiche Speciali.
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Il settore delle costruzioni è cresciuto significativamente, sebbene in misura meno intensa rispetto 

all'anno precedente. La dinamica è stata sospinta dal comparto dell'edilizia privata e, in particolare, dalle 

agevolazioni fiscali per la riqualificazione degli edifici. La crescita ha riguardato anche i servizi, che hanno

beneficiato dell'ulteriore incremento dei flussi turistici. L'agricoltura ha registrato invece una dinamica nel

complesso negativa, determinata anche dalla forte instabilità dei prezzi delle materie prime agricole e 

dall'aumento dei costi. Negli ultimi decenni il settore è stato caratterizzato da un processo di 

concentrazione e modernizzazione dell'attività, che ha portato a una crescita della produttività, rimasta 

però minore della media nazionale e del Mezzogiorno.

Nel 2022 l'aumento dei costi di approvvigionamento ha inciso in misura contenuta sulla redditività e sulla 

solvibilità finanziaria delle imprese pugliesi. In presenza di riserve di liquidità abbondanti, la dinamica del 

credito ha continuato a indebolirsi in tutti i settori produttivi, risentendo anche dell'incremento del costo 

dei finanziamenti dovuto al processo di normalizzazione della politica monetaria.Le condizioni del 

mercato del lavoro hanno continuato a migliorare. L'occupazione, che ha superato i livelli pre-pandemici, 

è aumentata, in particolare nelle costruzioni. In questo settore, che riveste un maggior peso in regione 

rispetto alla media nazionale, la realizzazione delle opere finanziate dal Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) potrebbe determinare un'ulteriore forte crescita della domanda di lavoro. L'aumento del 

numero di occupati ha riguardato sia i lavoratori autonomi sia i dipendenti: la creazione di posti di lavoro 

alle dipendenze è stata sostenuta dalle posizioni a tempo indeterminato, sospinte anche dalla 

stabilizzazione di molti rapporti a termine attivati nel 2021.

Il miglioramento occupazionale ha favorito la partecipazione al mercato del lavoro e ha contribuito a 

ridurre il tasso di disoccupazione, che rimane tuttavia, soprattutto per i più giovani e per le donne, su 

valori di molto superiori alla media nazionale.

L'andamento positivo del mercato del lavoro ha sostenuto la dinamica dei redditi nominali delle famiglie; 

il forte aumento dei prezzi ha tuttavia eroso il potere di acquisto e ha frenato la crescita dei consumi, 

ancora inferiori ai livelli pre-pandemici. I rincari hanno interessato tutte le principali voci di spesa, in 

particolare i prodotti alimentari e le utenze, che incidono maggiormente sulla spesa delle famiglie meno 

abbienti: gli aumenti, pur mitigati dalle misure introdotte dal Governo, contribuiscono ad accrescere la 

quota di famiglie non in grado di sostenere l'acquisto di beni e servizi essenziali, che risulta già ampia in 

regione.

Nei primi mesi di quest'anno la dinamica dei prezzi al consumo si è lievemente indebolita, ma resta molto 

sostenuta nel confronto storico.

I prestiti alle famiglie hanno continuato a crescere, sia nella componente del credito al consumo sia in 

quella dei finanziamenti per l'acquisto di abitazioni; a partire dal secondo semestre dello scorso anno le 

nuove erogazioni di mutui hanno tuttavia cominciato a contrarsi, riflettendo l'indebolimento della 

dinamica

delle compravendite immobiliari e l'aumento dei tassi di interesse. L'incidenza dei prestiti a tasso fisso, 

che rimane elevata in regione, contribuisce a contenere l'esposizione delle famiglie al rischio di un 

aumento dell'importo delle rate.
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Il mercato del credito ha nel complesso rallentato, riflettendo la decelerazione del credito alle imprese. 

Nonostante l'aumento del costo dei finanziamenti e il venir meno delle misure di sostegno adottate per 

contrastare gli effetti della pandemia, la qualità del credito è rimasta elevata; in prospettiva, tuttavia, il 

peggioramento del quadro economico e la maggiore onerosità del debito potrebbero incidere sulla 

capacità di rimborso dei prestiti da parte di famiglie e imprese.

Anche la crescita dei depositi ha decelerato, in misura più intensa per quelli a vista, mentre il valore a 

prezzi di mercato dei titoli a custodia ha fatto registrare una diminuzione, dovuta soprattutto al calo del 

valore delle quote di fondi comuni, che ne rappresentano la principale voce, e delle azioni.

La spesa primaria degli enti territoriali pugliesi è aumentata rispetto all'anno precedente, sospinta dal 

rincaro dei beni energetici e dai maggiori costi per il personale. Gli investimenti pubblici sono invece 

rimasti stabili, ma nei prossimi anni beneficeranno dei fondi delle politiche di coesione, rivenienti dal 

nuovo ciclo di programmazione, nonché delle risorse del PNRR.

Con riferimento ai fondi del PNRR, a maggio 2023 risultavano assegnati a soggetti attuatori pubblici 9 

miliardi di euro, un dato che a livello pro capite è superiore alla media dell'Italia. Il successo degli 

interventi finanziati dal Piano dipenderà dalla capacità delle Amministrazioni di svolgere in tempi 

relativamente brevi tutte le fasi necessarie all'impiego delle risorse: per raggiungere pienamente gli 

obiettivi di spesa, i Comuni pugliesi dovrebbero più che raddoppiare gli esborsi annui rispetto ai valori del 

triennio pre-pandemico.

Le linee strategiche del governo cittadino

Nel contesto internazionale, nazionale e regionale appena delineato, che si configura così permeato di 

incertezze e precarietà, le linee programmatiche dell'Amministrazione Comunale insediatasi a valle della 

consultazione amministrativa del maggio 2023 prendono le mosse dalla ineludibile constatazione che i 

fattori di mutamento come il progresso tecnologico (elettronica, informatica, nuove energie, nuovi 

materiali, laser, biotecnologie, farmacologia), la globalizzazione, i mass media, la scolarizzazione di massa

hanno determinato conseguenze socio-economiche rilevanti come l'allungamento della vita media degli 

individui, la destrutturazione del tempo e dello spazio, l'emergere di nuovi valori e di nuovi soggetti 

sociali.

Per questo motivo le linee programmatiche di mandato rispondono a un'esigenza inderogabile: l'Ente 

comunale deve assolvere a un principio elementare e al contempo indifferibile: fornire servizi adeguati 

per quantità e qualità all'impegno dei cittadini che forniscono il loro contributo pagando le tasse e i 

tributi.

Il più grande sforzo da compiere per riannodare le fila del rapporto tra Comune e Cittadini è innanzi tutto 

quello di migliorare la quantità e la qualità dei servizi pubblici erogati, garantendo strade correttamente 

asfaltate, illuminazione pubblica adeguata, efficienza nel ritiro e smaltimento dei rifiuti, trasporti 

pubblici puntuali, servizi sanitari decentrati e a misura d'uomo, vita sociale nelle periferie decentrando la 

maggior parte dei servizi comunali, sostegno alle associazioni di promozione sociale e a quelle culturali, 

sportive e ricreative. In questo senso appare evidente che tale risultato potrà essere perseguito solo per 
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mezzo di un grande sforzo di riorganizzazione e di incremento dell'efficienza e dell'efficacia produttiva 

della struttura comunale, sia quando essa è coinvolta direttamente, che quando è chiamata a vigilare 

sull'attività delle Società partecipate o di quelle che operano in regime di appalto.

La grande sfida che attende l'Amministrazione Comunale di Brindisi è quella di definire un nuovo modello 

di una Città che vanta tradizioni imprenditoriali e culturali che costituiscono un patrimonio economico e 

sociale per tutta la comunità locale.

Se è vero che è già in corso la competizione tra territori per rendersi attrattivi nei confronti di quegli 

insediamenti produttivi innovativi e sostenibili in grado di garantire un futuro sereno, diventa in primo 

luogo importante ricostruire quegli elementi distintivi che nel passato hanno permesso alla Città di 

diventare un riferimento essenziale.

L'Amministrazione Comunale assumerà su di sé il dovere di cogliere la grande occasione di ridefinire 

un'idea di città originale e distintiva, che si fondi sia sugli specifici saperi identitari e sul proprio senso di 

comunità, che sull'applicazione su larga scala delle nuove tecnologie.

E' fuor di dubbio che l'economia della conoscenza dominerà la scena industriale del prossimo futuro. La 

Città dovrà farsi trovare pronta a essere luogo d'elezione e di accoglienza dei nuovi investimenti strategici 

che ne decreteranno il suo futuro di sviluppo e progresso.

Le risorse infrastrutturali di cui dispone la Città di Brindisi (porto, aeroporto, ferrovia, rete stradale a 

veloce percorrenza) la candidano inevitabilmente al ruolo di uno dei più importanti Hub del Mediterraneo 

in settori strategici quali l'approvvigionamento energetico, la transizione ecologica e la logistica integrata 

a servizio dell'area del Grande Salento. Tale prospettiva è stata altresì rilanciata recentemente con 

l'iniziativa del Ministero degli Esteri italiano che ha proposto l'allungamento a Brindisi del Corridoio VIII 

della UE, coinvolgendo la città e la sua dotazione infrastrutturale nelle prospettive di sviluppo e 

cooperazione con i Paesi transfrontalieri dei Balcani (Albania, Nord Macedonia, Bulgaria).

Altro elemento essenziale dell'idea di città attrattiva e distintiva è rappresentato dalla Zona Economica 

Speciale Adriatica, che assicura agevolazioni di carattere fiscale e previdenziale in aggiunta agli incentivi 

messi in campo dalla Regione Puglia e che è stata istituita con l'obiettivo di superare ritardi ed 

inefficienze del sistema portuale e logistico e favorire la valorizzazione e la riconversione industriale delle

aree retro portuali, compatibilmente con la tutela del paesaggio, degli interporti e delle piattaforme 

logistiche e di attrarre gli investimenti di grandi gruppi nazionali od internazionali che consentano di 

assorbire la manodopera in uscita da settori in crisi o soggetti a pesanti ristrutturazioni, come nel caso del

settore energetico, e rafforzare settori che già dispongono di una consistente base produttiva quali quello 

dell'agroalimentare, della logistica, della farmaceutica, della chimica e dell'aeronautica, nonché delle 

piccole e medie imprese locali nei settori di riferimento dell'economia regionale quali l'agroalimentare, 

l'automotive, la meccanica, il packaging, l'ICT, i servizi, la grande distribuzione ed il turismo.

Per far fronte a questi impegni la Città deve essere ripensata e riorganizzata. In questo senso l'indicazione 

strategica fondamentale per gli obiettivi del prossimo P.U.G. è quella di evitare ulteriore consumo di 

territorio, puntando invece sul recupero, sulla riqualificazione e sulla rigenerazione delle porzioni di 

territorio già esistenti in ambito urbano e strutturando un intervento di creazione di comunità nella quale 
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l'economia circolare e condivisa abbia un ruolo strategico ed insostituibile.

Lungo questa traccia si dovrà prendere atto della lezione impartita dalla pandemia. L'emergenza Covid-19 

ha messo a nudo la fragile struttura sociale, economica e spaziale della città, ponendo la necessità di una 

ricerca di soluzioni capaci di trasformare i modelli di crescita e sviluppo economico urbano.

La situazione delle piccole e micro imprese manifatturiere, artigianali e commerciali risulta più 

esacerbata dall'impatto dell'evento pandemico, con forti rischi sulla tenuta del tessuto economico della 

città.

E' quindi necessario attuare politiche di recupero urbano fortemente orientate alle piccole medie imprese 

e alle economie di prossimità come principale soluzione per rispondere alla crisi in atto. Ciò impone un 

inedito confronto sul concetto di economia di prossimità nelle politiche urbane, pianificando e regolando i

tempi e gli usi degli spazi urbani. Per questo motivo, nella prospettiva di una città in cui i quartieri 

diventino vitali e dinamici invece che periferie dimenticate, le piccole attività artigiane e commerciali 

rappresentano una presenza fondamentale per i cittadini e la qualità della vita nel territorio.

Il tema delle Smart Cities' rappresenta un'occasione concreta per il ripensamento delle politiche urbane di 

sviluppo economico, dando corpo e dimensione innovativa alla interoperabilità dei progetti. Si tratta di 

coordinare le attività dei distretti del commercio con le attività turistiche che, a loro volta, si intrecciano 

con lo sfruttamento economico del patrimonio monumentale e culturale. 

Questa nuova visione, fatta di riqualificazione urbana, innovazione sociale e dialogo con le attività 

imprenditoriali, deve diventare il carattere identitario della proposta progettuale formulata per 

l'evoluzione del turismo nella Città di nuova generazione, in grado di sfruttare l'ecosistema creativo come 

leva per lo sviluppo economico del territorio.

Andranno valorizzate le produzioni agricole tradizionali in uno con la bellezza del paesaggio per ripensare 

anche in questo modo il futuro della città. La città di Brindisi con il suo esteso territorio agricolo ha 

storicamente vocazioni specifiche determinate dalla presenza di colture autoctone (vino, carciofo, ecc.), 

specializzando la produzione e le filiere di trasformazione. Brindisi deve recuperare e credere nelle sue 

potenzialità agricole e vitivinicole per dare così anche un contributo ad un suo nuovo e più sostenibile 

sviluppo. Una stretta collaborazione con i produttori agricoli, gli operatori turistici, il mondo della 

ristorazione e associazioni culturali può creare una offerta non solo produttiva ma anche attrattiva.

In questo contesto è indispensabile prevedere attività volte a promuovere e a diffondere un'innovativa 

cultura dell'ambiente, coniugandola con un nuovo modello di sviluppo socio-economico del territorio che 

supporti competenze nei settori della tutela ambientale e delle risorse idriche; della protezione della 

natura e del mare, dello sviluppo sostenibile e del cambiamento climatico; delle valutazioni ambientali.

Il sistema territoriale, ecologico ed industriale, non è un sistema chiuso ma è in continua evoluzione 

dinamica che produce trasformazioni ed adattamenti che hanno bisogno di essere riattivati e riequilibrati, 

con il concorso di tutti ed in particolare con la programmazione e la volontà politica, senza differenze di 

colori. Per tale motivo è necessario che l'Ente comunale abbia la coscienza di vivere un momento topico, 

non più rinviabile nel tempo e capace di innescare processi in grado di ripristinare l'equilibrio del sistema. 
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L'obiettivo principale dell'Amministrazione Comunale è quello migliorare la qualità della vita, favorire 

l'inclusione sociale e la riqualificazione socio-culturale del territorio. 

Tale obiettivo può essere perseguito attraverso interventi di riqualificazione e recupero delle aree o dei 

siti più degradati, eliminazione dei fattori di marginalità e di esclusione sociale, prevenzione della 

criminalità e repressione (anche attraverso una sempre maggiore la collaborazione tra le Forze di polizia e

la Polizia locale), promozione del rispetto della legalità, promozione di più elevati livelli di coesione 

sociale e convivenza civile.

In definitiva, lo sviluppo della città del futuro sta nello sfruttamento delle sue principali potenzialità:

1. economica, in termini di presenza di attività innovative, di priorità date alla ricerca e allo sviluppo, di 

capacità di attrarre capitale umano e finanziario, di attenzione nei confronti dello sviluppo sostenibile;

2. sociale e ambientale, misurabile sulla base della centralità data alle reti sociali e ai beni relazionali, 

all'attenzione per la valorizzazione dei beni comuni, alla propensione all'inclusione e alla sostenibilità 

ambientale;

3. di governance, che presuppone l'adozione di un approccio che faccia propria la visione sistemica, la 

capacità di governo delle reti, la cultura della partecipazione civica nella creazione di valore pubblico.
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La popolazione

Con i grafici seguenti si rappresenta la composizione della popolazione residente nel Comune di Brindisi, 

oltre ad ulteriori dati di riferimento al territorio nazionale.
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Quadro delle condizioni interne all'ente

La macchina amministrativa

Attualmente l'assetto organizzativo rispecchia, sostanzialmente, una struttura di tipo funzionale dove 

l'organizzazione del lavoro per settori offre una certa garanzia di specializzazione delle risorse umane sui 

compiti assegnati ma non è altrettanto efficace a rispondere in termini di flessibilità ed efficienza alla 

gestione interdisciplinare o, semplicemente, più collegiale delle attività.

Inoltre il venir meno in misura sempre maggiore dei trasferimenti di risorse, da parte del Governo 

Centrale, impone ai Comuni di adeguarsi per fronteggiare questa criticità. Essi, in questo contesto, non 

possono più derogare dal compito di individuare nuove fonti di finanziamento, in primo luogo quelli 

derivanti dalle programmazioni Europee, Nazionali e Regionali.

Una struttura funzionale, con la sua intrinseca rigidità operativa e scarsa integrazione non può rispondere 

efficacemente a questa sfida.

Bisogna traguardare quindi ad un modello organizzativo più moderno, dove le specializzazioni di ognuno 

diventano patrimonio comune nell'esecuzione di più processi finalizzati al raggiungimento di specifici 

obiettivi. Ciò, ovviamente, non snaturando la missione e le peculiarità di un Ente che deve 

prioritariamente erogare servizi di pubblica utilità e non sottacendo le indubbie criticità esistenti in 

termini di dotazione sia di organici che strumentali.

Prendendo spunto dall'impostazione utilizzata dalla Comunità Europea con il modello del Project Cycle 

Management, dove la sostenibilità e misurabilità dei risultati sui progetti è condizione basilare per 

l'ottenimento delle risorse economiche di finanziamento europei, è necessario introdurre criteri di 

valutazione basati su assegnazione di obiettivi e conseguente verifica sulla qualità dei risultati ottenuti in 

termini di obiettiva misurabilità.

A riprova della effettiva necessità di adeguamento delle strutture delle PP.AA. anche l'Amministrazione 

regionale ha mutato il suo assetto organizzativo, andando in questa direzione, cercando di creare cioè un 

macro livello di coordinamento intersettoriale per garantire un minimo di efficienza nelle delicatissime 

fasi delle attività di pianificazione e successivo controllo sia sui progetti più importanti e complessi che 

delle attività di routine.

I manager delle partecipate dovranno essere giudicati periodicamente sulla base dei risultati conseguiti 

rispetto agli obiettivi assegnati.

Particolare attenzione e cura andrà posta, da parte dei dirigenti comunali, nel garantire la riscossione dei 

crediti di loro competenza da parte dell'Ente in quanto presupposto indispensabile alla sostenibilità 

finanziaria dello stesso ed al perseguimento dei giusti principi di equità e giustizia sociale.

Maggiore cura dovrà essere poi posta nella redazione dei bandi comunali, dei contratti e delle 
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convenzioni, troppo spesso oggetto di censure e riproposizioni; bisogna ridurre i tempi di emissione degli 

stessi e limitare al massimo i rischi di generare contenziosi.

La struttura organizzativa dell'Ente è rappresentata nell'Allegato A ed è stata approvata con decreto 

sindacale n. 35 dell' 11/09/2023.
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Analisi finanziaria generale

Comune di Brindisi - Documento Unico di Programmazione 2024/2026 23



Comune di Brindisi - Documento Unico di Programmazione 2024/2026 24



Analisi della spesa – parte investimenti ed opere pubbliche

Il  principio  contabile  applicato  della  programmazione  richiede  l’analisi  degli  impegni  assunti

nell’esercizio e in quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi.

Tale disposizione si ricollega con l’art. 164, comma 3, del TUEL: "In sede di predisposizione del

bilancio di previsione annuale il consiglio dell'ente assicura idoneo finanziamento agli impegni pluriennali

assunti nel corso degli esercizi precedenti".

Nelle pagine che seguono sono riportati gli impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e

nei precedenti. Riporta, per ciascuna missione, programma e macroaggregato, le somme già impegnate. Si

tratta di investimenti attivati in anni precedenti e non ancora conclusi.

La tabella seguente riporta, per ciascuna missione e programma, l’elenco degli investimenti attivati

in anni precedenti ma non ancora conclusi.

In  applicazione  del  principio  di  competenza  finanziaria  potenziato,  le  somme sono prenotate  o

impegnate sulla competenza degli esercizi nei quali si prevede vengano realizzati i lavori, sulla base dei

cronoprogrammi, ovvero venga consegnato il bene da parte del fornitore.

In sede di formazione del bilancio, è senza dubbio opportuno disporre del quadro degli investimenti

tuttora  in  corso  di  esecuzione  e della  stima dei  tempi  di  realizzazione,  in  quanto  la  definizione  dei

programmi del triennio non può certamente ignorare il volume di risorse (finanziarie e umane) assorbite

dal completamento di opere avviate in anni precedenti, nonchè i riflessi sul Rispetto dei vincoli di finanzia

pubblica.

Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo

MISSIONE PROGRAMMA IMPEGNI ANNO IN CORSO IMPEGNI ANNO
SUCCESSIVO

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

1 - Organi istituzionali 3.412.968,24 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

2 - Segreteria generale 0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

3 - Gestione economica, finanziaria, 
programmazione e provveditorato

0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

4 - Gestione delle entrate tributarie 
e servizi fiscali

0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

5 - Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali

144.089.055,13 9.034.161,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

6 - Ufficio tecnico 261.532,43 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

7 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile

0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

8 - Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00
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1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

10 - Risorse umane 0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

11 - Altri servizi generali 0,00 0,00

2 - Giustizia 1 - Uffici giudiziari 0,00 0,00

2 - Giustizia 2 - Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1 - Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 1 - Istruzione prescolastica 241.991,02 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 2 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria

1.047.167,26 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 4 - Istruzione universitaria 0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 6 - Servizi ausiliari all'istruzione 0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 7 - Diritto allo studio 0,00 0,00

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali

1 - Valorizzazione dei beni di 
interesse storico

592.352,92 0,00

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali

2 - Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale

2.051.006,55 0,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero

1 - Sport e tempo libero 2.473.136,45 600.000,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero

2 - Giovani 0,00 0,00

7 - Turismo 1 - Sviluppo e valorizzazione del 
turismo

0,00 0,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

1 - Urbanistica e assetto del 
territorio

20.285.289,41 0,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

2 - Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia economico-
popolare

0,00 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

2 - Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale

1.963.754,19 750.000,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

3 - Rifiuti 8.021.402,63 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

4 - Servizio idrico integrato 564.704,33 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

5 - Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e 
forestazione

0,00 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

8 - Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento

0,00 0,00

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 2 - Trasporto pubblico locale 2.004.632,38 396.525,00

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5 - Viabilità e infrastrutture stradali 59.592.946,77 0,00

11 - Soccorso civile 1 - Sistema di protezione civile 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

1 - Interventi per l'infanzia e i minori 
e per asili nido

292,80 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

3 - Interventi per gli anziani 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

4 - Interventi per soggetti a rischio di
esclusione sociale

33.733,00 0,00
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12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

5 - Interventi per le famiglie 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

6 - Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

9 - Servizio necroscopico e 
cimiteriale

859.650,39 0,00

13 - Tutela della salute 7 - Ulteriori spese in materia 
sanitaria

306.893,28 0,00

14 - Sviluppo economico e 
competitività

1 - Industria PMI e Artigianato 0,00 0,00

14 - Sviluppo economico e 
competitività

2 - Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori

313.395,72 0,00

14 - Sviluppo economico e 
competitività

4 - Reti e altri servizi di pubblica 
utilità

0,00 0,00

16 - Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca

1 - Sviluppo del settore agricolo e del
sistema agroalimentare

0,00 0,00

17 - Energia e diversificazione delle 
fonti energetiche

1 - Fonti energetiche 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 1 - Fondo di riserva 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 3 - Altri fondi 0,00 0,00

50 - Debito pubblico 2 - Quota capitale ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari

0,00 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 1 - Restituzione anticipazione di 
tesoreria

0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 1 - Servizi per conto terzi e Partite di
giro

0,00 0,00

TOTALE 248.115.904,90 10.780.686,00

Tabella 1: Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo

Comune di Brindisi - Documento Unico di Programmazione 2024/2026 27



E il relativo riepilogo per missione:

Missione Impegni anno in corso Impegni anno successivo

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 147.763.555,80 9.034.161,00

2 - Giustizia 0,00 0,00

3 - Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 1.289.158,28 0,00

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 2.643.359,47 0,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 2.473.136,45 600.000,00

7 - Turismo 0,00 0,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 20.285.289,41 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 10.549.861,15 750.000,00

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 61.597.579,15 396.525,00

11 - Soccorso civile 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 893.676,19 0,00

13 - Tutela della salute 306.893,28 0,00

14 - Sviluppo economico e competitività 313.395,72 0,00

16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00

17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00

50 - Debito pubblico 0,00 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 0,00 0,00

TOTALE 248.115.904,90 10.780.686,00

Tabella 2: Impegni di parte capitale - riepilogo per Missione
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Diagramma 1: Impegni di parte capitale - riepilogo per Missione
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Analisi della spesa - parte corrente

Il principio contabile applicato della programmazione richiede anche un'analisi delle spese correnti

quale  esame  strategico  relativo  agli  impieghi  e  alla  sostenibilità  economico  finanziaria  attuale  e

prospettica. 

L'analisi delle spese correnti consente la revisione degli stanziamenti allo scopo di razionalizzare e

contenere  la  spesa  corrente,  in  sintonia  con  gli  indirizzi  programmatici  dell’Amministrazione  e  con  i

vincoli di finanza pubblica.

A tal fine si riporta qui di seguito la situazione degli impegni di parte corrente assunti nell’esercizio

e in quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi.

Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo

Missione Programma Impegni anno in
corso

Impegni anno
successivo

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

1 - Organi istituzionali 3.176.779,71 86,28

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

2 - Segreteria generale 5.854.238,69 68.975,49

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

3 - Gestione economica, finanziaria, 
programmazione e provveditorato

921.416,25 60.451,68

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

4 - Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali

2.663.364,81 2.546.950,22

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

5 - Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali

1.418.264,25 1.200,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

6 - Ufficio tecnico 1.766.983,59 35.020,51

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

7 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile

1.132.460,37 5.536,28

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

8 - Statistica e sistemi informativi 338.467,89 4.270,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

10 - Risorse umane 53.035,34 25.376,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

11 - Altri servizi generali 1.982.803,11 40.489,63

2 - Giustizia 1 - Uffici giudiziari 60.000,00 0,00

2 - Giustizia 2 - Casa circondariale e altri servizi 30.215,03 0,00

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1 - Polizia locale e amministrativa 5.021.135,86 96.578,56

4 - Istruzione e diritto allo studio 1 - Istruzione prescolastica 340.890,54 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 2 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria

1.114.867,51 0,00
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4 - Istruzione e diritto allo studio 4 - Istruzione universitaria 0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 6 - Servizi ausiliari all'istruzione 2.642.038,60 237.846,28

4 - Istruzione e diritto allo studio 7 - Diritto allo studio 423.580,65 0,00

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali

1 - Valorizzazione dei beni di interesse 
storico

0,00 0,00

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali

2 - Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale

601.076,54 0,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero

1 - Sport e tempo libero 1.973.248,36 800,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero

2 - Giovani 57.000,00 0,00

7 - Turismo 1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 352.416,56 0,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

1 - Urbanistica e assetto del territorio 1.460.499,55 2.200,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

2 - Edilizia residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-popolare

87.480,25 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

2 - Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale

1.727.068,17 1.200,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

3 - Rifiuti 25.599.981,55 358.964,28

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

4 - Servizio idrico integrato 722.163,00 94.247,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

5 - Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione

0,00 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

8 - Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento

0,00 0,00

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 2 - Trasporto pubblico locale 7.816.646,82 7.364.613,46

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5 - Viabilità e infrastrutture stradali 4.387.936,13 1.550.000,00

11 - Soccorso civile 1 - Sistema di protezione civile 61.776,88 62.220,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

1 - Interventi per l'infanzia e i minori e 
per asili nido

2.904.395,12 48.124,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

3 - Interventi per gli anziani 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

4 - Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale

950,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

5 - Interventi per le famiglie 1.863.736,53 12.160,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

6 - Interventi per il diritto alla casa 593.230,49 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 583.126,93 0,00

13 - Tutela della salute 7 - Ulteriori spese in materia sanitaria 438.056,53 0,00

14 - Sviluppo economico e competitività 1 - Industria PMI e Artigianato 10.026,86 0,00

14 - Sviluppo economico e competitività 2 - Commercio - reti distributive - tutela 
dei consumatori

329.201,34 0,00

14 - Sviluppo economico e competitività 4 - Reti e altri servizi di pubblica utilità 241.655,84 300,00
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16 - Agricoltura, politiche agroalimentari 
e pesca

1 - Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare

78.538,32 0,00

17 - Energia e diversificazione delle fonti
energetiche

1 - Fonti energetiche 358.653,22 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 1 - Fondo di riserva 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 3 - Altri fondi 0,00 0,00

50 - Debito pubblico 2 - Quota capitale ammortamento mutui 
e prestiti obbligazionari

0,00 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 1 - Restituzione anticipazione di 
tesoreria

0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 1 - Servizi per conto terzi e Partite di 
giro

0,00 0,00

TOTALE 81.189.407,19 12.617.609,67

Tabella 3: Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo

E il relativo riepilogo per missione:

Missione Impegni anno in corso Impegni anno successivo

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 19.307.814,01 2.788.356,09

2 - Giustizia 90.215,03 0,00

3 - Ordine pubblico e sicurezza 5.021.135,86 96.578,56

4 - Istruzione e diritto allo studio 4.521.377,30 237.846,28

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 601.076,54 0,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 2.030.248,36 800,00

7 - Turismo 352.416,56 0,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 1.547.979,80 2.200,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 28.049.212,72 454.411,28

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 12.204.582,95 8.914.613,46

11 - Soccorso civile 61.776,88 62.220,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 5.945.439,07 60.284,00

13 - Tutela della salute 438.056,53 0,00

14 - Sviluppo economico e competitività 580.884,04 300,00

16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 78.538,32 0,00
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17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 358.653,22 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00

50 - Debito pubblico 0,00 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 0,00 0,00

TOTALE 81.189.407,19 12.617.609,67

Tabella 4: Impegni di parte corrente - riepilogo per missione
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Diagramma 2: Impegni di parte corrente - riepilogo per Missione
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Indebitamento

L'analisi dell'indebitamento partecipa agli strumenti per la rilevazione del quadro della situazione

interna all'Ente. E' racchiusa nel titolo 4 della spesa e viene esposta con la chiave di lettura prevista dalla

classificazione di bilancio del nuovo ordinamento contabile: il macroaggregato:

Macroaggregato Impegni anno in corso Debito residuo

3 - Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 400.000,00 0,00

TOTALE 400.000,00 0,00

Tabella 5: Indebitamento

Risorse umane

Il  quadro della situazione interna dell'Ente si  completa con la disponibilità e la gestione delle risorse umane con

riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo.

La tabella seguente mostra i dipendenti in servizio al 01/07/2023.
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Organismi ed enti strumentali, società controllate e partecipate

Nel presente paragrafo è riportato un prospetto delle società controllate e partecipate ai quali l' Ente ha 

affidato la gestione di alcuni servizi pubblici.

Si evidenzia che l'Ente non possiede indirettamente partecipazioni societarie.

Per completezza si rappresenta altresì che il suddetto schema delle partecipazioni non contempla:

 Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, escluso dalla disciplina del Tusp in quanto forma 

associativa costitutiva ai sensi dell'art. 31, comma 8, del d.lgs. 267/2000 e s.m.i.;

 Fondazione Nuovo Teatro Verdi, esclusa dalla disciplina del Tusp ai sensi dell'art. 1, 

comma 4 lettera b), ascritta al Titolo I, Capo II, del c.c.;

 La Fondazione I.P.R.E.S., esclusa dalla disciplina del Tusp ai sensi dell'art. 1, comma 4 

lettera b), ascritta al Titolo I, Capo II, del c.c.;

 Consorzio ASI di Brindisi, in quanto Ente pubblico economico ai sensi dell'art. 36, comma 4,

della legge n. 137 del 5/10/1991;

 Consorzio Torre Guaceto, escluso dalla disciplina del Tusp ai sensi dell'art. 1 comma 4 

lettera a).

Alla luce di quanto detto, si riporta di seguito elenco delle partecipazioni detenute dal Comune di Brindisi 

al 31/12/2021 con l'indicazione delle azioni programmate all'esito della ricognizione.
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NOME PARTECIPATA QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE

ESITO DELLA RILEVAZIONE

Brindisi Multiservizi s.r.l. 100% Mantenimento con azioni di 

razionalizzazione

S.T.P. 33,33% Mantenimento con interventi

Aeroporti di Puglia s.p.a. 0,009% Mantenimento senza interventi

I.A.I.S. 8,56% Operato il recesso, con espressione di riserve

da parte della società.
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Indirizzi e obiettivi strategici

Il piano di governo

Il perseguimento delle finalità del Comune avviene attraverso un'attività di programmazione che prevede

un processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, della possibile

evoluzione  della  gestione  dell'Ente  e  si  conclude  con  la  formalizzazione  delle  decisioni  politiche  e

gestionali che danno contenuto ai piani e programmi futuri.

Gli  indirizzi  strategici  si  traducono  nel  Documento  Unico  di  Programmazione  a  partire  dalle  Linee

programmatiche di mandato.

Di  seguito  si  riportano schematicamente  i  documenti  che  rappresentano l’attività  di  programmazione

dell’Ente.
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Obiettivi strategici

Gli  obiettivi  strategici  riportano  le  principali  scelte  dell'Ente  di  norma  estrapolate  dalle  linee

programmatiche  di  mandato,  senza  esaurirsi  nelle  stesse,  nella  fattispecie  comunicate  al  Consiglio

Comunale il 11/07/2023 e approvate con delibera deI C.C. n.51.

Con i  limiti  temporali  indicati,  per  la  strategia  del  triennio  2023-2025  sono state  definite  le  5  aree

strategiche (Economia e Ambiente,  Unita,  Organizzata,  Viva e Attrattiva,  Attenta)  intese come “Aree

prioritarie d’intervento” rispetto ai bisogni e alle aspettative della cittadinanza. 

Le aree strategiche individuate sono ripartite in Programmi a loro volta agganciati  a diversi  Obiettivi

Strategici ed Operativi. 

➢ Area Strategica: Economia e Ambiente

L’impegno del Comune di Brindisi non può prescindere dall’attenzione verso le problematiche 

legate all’ambiente e allo sviluppo del territorio che, oltre ad essere di grande attualità, hanno 

un’importante ricaduta sulla qualità della vita dei cittadini. In particolare, nel Comune di Brindisi 

sono presenti alcuni elementi quali le condizioni climatiche/geomorfologiche, le infrastrutture 

logistiche (ad esempio porto ed aeroporto) e gli insediamenti economici che rappresentano delle 

opportunità specifiche dell’Ente rispetto all’attuazione di una strategia di sviluppo ambientale e 

del territorio. 

➢ Area Strategica: Unita

In un periodo di grave crisi economica, quale quello che tutto il Paese sta attraversando, anche la 

città di Brindisi registra un aumento di richieste di servizi sociali. A ciò si aggiungono le 

problematiche socioculturali proprie del Comune di Brindisi (tasso di 

criminalità/disoccupazione/emigrazione giovanile). In particolare, sono state individuate 4 aree di

intervento contenenti azioni a sostegno delle famiglie e dei soggetti “deboli”, nonché di contrasto

all’emergenza abitativa. Infine, ma non per questo meno importante, sono stati previsti interventi

a favore della diffusione dello Sport come veicolo di crescita sociale e strumento di solidarietà. 

➢ Area Strategica: Organizzata

Il principale Obiettivo per il Comune di Brindisi rimane il miglioramento dell’efficacia e 

dell’efficienza dell’azione amministrativa, nonché della ricerca di una sempre maggiore 

economicità, al fine di rispondere alle esigenze della cittadinanza in modo mirato e produttivo. 

Particolare attenzione sarà posta alla razionalizzazione della gestione del patrimonio immobiliare,

nonché al miglioramento della situazione finanziaria dell’Ente e alla semplificazione delle 

procedure amministrative in un’ottica di miglioramento di rapporto tra l’Ente ed il cittadino. 

➢ Area Strategica: Viva e Attrattiva 

Pur in un periodo di difficoltà economico-finanziaria dell’Ente nonché del contesto esterno, il 

Comune di Brindisi, attraverso la progettazione e promozione di progettualità innovative e in linea

con il mercato, intende raggiungere l’obiettivo della crescita del Città e dei suoi cittadini. Inoltre,
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si apre una nuova fase dedicata alla valorizzazione dell’offerta esistente, alla creazione di nuovi 

attrattori, in un percorso partecipato con i cittadini, gli enti e le imprese, per rendere la città 

sempre più attrattiva e creativa per turismo, incoming e investimenti.

➢ Area Strategica: Attenta

La sicurezza è un bene primario per i cittadini e Brindisi pone l’accento su una serie di criticità 

specifiche del nostro territorio che si aggiungono al clima di incertezza globale. Pertanto, massimo

deve essere l’impegno dell’Ente ad affrontare le problematiche inerenti alla sicurezza e al fine di 

raggiungere traguardi di maggiore equità sociale, diffusione della cultura della legalità e riduzione

dell’evasione fiscale. 

Di seguito sono esplicitate le linee programmatiche e gli obiettivi strategici.

AREE STRATEGICHE LINEE PROGRAMMATICHE OBIETTIVI STRATEGICI

Economia e Ambiente

1. Brindisi città attrattiva e distintiva

1.1 Attrarre la presenza di attività 

innovative, con priorità date alla ricerca e

sviluppo

1.2 Attrarre capitale umano e finanziario

2. Nuovo modello di sviluppo

2.1 Ridurre il consumo di territorio, 

puntando invece sul recupero, sulla 

riqualificazione e sulla rigenerazione delle

porzioni di territorio già esistenti 

2.2 Strutturare interventi di creazione di 

comunità nella quale l'economia circolare 

e condivisa abbia un ruolo strategico ed 

insostituibile

2.3 Tutelare l'ambiente e le risorse idriche

2.4 Migliorare la qualità urbana e il 

sistema dei trasporti

2.5 Protezione della natura e del mare

2.6 Valorizzare le produzioni agricole 

tradizionali con la bellezza del paesaggio

2.7 Politiche di recupero urbano 

fortemente orientate alle piccole medie 

imprese e alle economie di prossimità

2.8 Sostenere lo sviluppo sostenibile

Unita
3. Famiglie e soggetti "deboli"

3.1 Implementare le azioni a sostegno 

delle famiglie e dei soggetti “deboli”

4. Migliorare la qualità della vita 4.1 Favorire interventi di riqualificazione 

e recupero delle aree o dei siti più 
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degradati

4.2 Eliminare i fattori di marginalità e di 

esclusione sociale, prevenzione della 

criminalità e repressione

4.3 Promozione del rispetto della legalità, 

di più elevati livelli di coesione sociale e 

convivenza civile

5. Politiche abitative

5.1 Favorire le possibilità abitative

Organizzata

6. Organizzazione e funzionamento 

dell'Amministrazione

6.1 Migliorare la quantità e la qualità dei 

servizi pubblici erogati

6.2 Vigilare sull’attività delle Società 

partecipate o di quelle che operano in 

regime di appalto

Viva e Attrattiva

7. Turismo, Marketing territoriale, 

Creatività e Cooperazione Internazionale

7.1 Incentivare la condivisione e la 

partecipazione di cittadini, enti ed 

imprese

7.2 Progettazione e programmazione per 

l’attrazione di fondi pubblici e privati

7.3 Riposizionamento d’immagine, 

promozione e attrattività verso il mercato

7.4 Valorizzazione dell’offerta esistente e 

creazione di nuovi attrattori

7.5 Valorizzazione delle competenze e 

accompagnamento alla creazione di nuove

imprese

7.6 Sfruttamento dell’ecosistema creativo 

come leva per lo sviluppo economico del 

territorio

7.7 Attrazione di nomadi digitali, smart 

worker e residenti temporanei

8. PNRR e CIS
8.1 Accedere/intercettare strumenti di 

finanziamento straordinario

Attenta 9. Sicurezza Stradale
9.1 Far crescere la cultura della Sicurezza 

sulla strada

10. Sicurezza urbana 10.1 Monitorare e intervenire sulla 

sicurezza della Città e degli edifici 
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pubblici

10.2 Efficientamento energetico edifici di 

proprietà comunale

11. Anticorruzione
11.1 Adempimenti anticorruzione e 

trasparenza

Di seguito sono esplicitati gli obiettivi strategici finalizzati all’aggiornamento del piano anticorruzione 

della sezione "Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione" 2024-2026.

Le indicazioni che seguono sono da svilupparsi in una logica di tipo incrementale e nel perseguimento, da 

una parte, del maggior rispetto possibile delle linee guida contenute nel piano nazionale e dall’altra, delle

concrete esigenze dell’Ente, compatibilmente con il contesto generale nel quale si trova ad operare.

1. Obiettivo Strategico N.1  

Descrizione:

Revisione e miglioramento della regolamentazione interna e/o organizzazione dell’Ente al fine di 

agevolare un sistema integrato di prevenzione della corruzione e della trasparenza (a partire dal 

sistema dei controlli, dal codice di comportamento e dalla gestione dei conflitti di interesse).

2. Obiettivo Strategico N.2  

Descrizione:

Rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione della corruzione e trasparenza

con particolare riguardo alla gestione dei fondi PNRR- FSC.

3. Obiettivo Strategico N.3  

Descrizione:

Miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, 

anticorruzione)

Comune di Brindisi - Documento Unico di Programmazione 2024/2026 43



SEZIONE OPERATIVA
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Parte prima

Elenco dei programmi per missione

E' in questa sezione che si evidenziano le modalità operative che l'Amministrazione intende

perseguire per il raggiungimento degli obiettivi descritti nella Seziona Strategica.

Suddivisi  in  missioni  e  programmi  secondo  la  classificazione  obbligatoria  stabilita

dall'Ordinamento Contabile, troviamo qui di seguito un elenco dettagliato che illustra le finalità di

ciascun programma, l'ambito operativo e le risorse messe a disposizione per il raggiungimento degli

obiettivi.

Descrizione delle missioni e dei programmi

Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

programma 1
Organi istituzionali
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. Comprende le spese relative a: 1) l’ufficio 
del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del presidente, del sindaco, ecc.; 2) gli 
organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.; 3) il personale consulente, 
amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo; 4) le attrezzature materiali per il 
capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto; 5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o 
che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del corpo legislativo. Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di 
dipartimento, delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici programmi di spesa. 
Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la comunicazione istituzionale 
(in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale). Comprende le 
spese per le attività del difensore civico.

 programma 2
Segreteria generale
Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali e 
per il coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al Segretario 
Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla raccolta e 
diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie 
non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti degli
uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in partenza.

programma 3
Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. Comprende le spese per 
la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale, per la gestione 
dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le 
attività svolte dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni 
mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente. Comprende le spese per incremento di
attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese 
per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e 
valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le 
attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia direttamente attribuibile a 
specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per 
interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente.

programma 4
Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali
Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle attività 
di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta. 
Comprende le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, per
il controllo della gestione per i tributi dati in concessione. Comprende le spese per la gestione del contenzioso in materia 
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tributaria. Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle 
informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai 
servizi fiscali e tributari, e della gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali.

programma 5
Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la gestione 
amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza e le 
procedure tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta 
degli inventari, la predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità immobiliari e dei 
principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza dell'ente. Non comprende
le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica.

programma 6
Ufficio tecnico
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di costruire, 
dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di 
vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il 
coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed annuale dei lavori previsto dal
D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione o in 
ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi 
istituzionali). Non comprende le spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici 
programmi in base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, realizzazione
e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche relative agli immobili che sono
sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici monumentali (che non sono beni artistici e culturali) di 
competenza dell'ente.

programma 7
Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile
Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento 
dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e 
carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche 
individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e 
cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati in 
relazione ai servizi demografici. Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il rilascio 
dei certificati di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. Comprende le 
spese per consultazioni elettorali e popolari.

programma 8
Statistica e sistemi informativi
Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione statistica locale e 
nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il 
controllo di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in campo
statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. Amministrazione e funzionamento delle 
attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione dei documenti informatici (firma 
digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 
82). Comprende le spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e 
la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni ) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in 
uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.). Comprende le 
spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di e-government, per la 
realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. Comprende le 
spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti 
convenzionali e di e-procurement. Comprende le spese per i censimenti (censimento della popolazione, censimento 
dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi).

programma 9
Assistenza tecnico- amministrativa agli enti locali
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali ricompresi nel territorio 
dell'ente. Non comprende le spese per l'erogazione a qualunque titolo di risorse finanziarie agli enti locali, già ricomprese nei 
diversi programmi di spesa in base alle finalità della stessa o nella missione 18 "Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali".

programma 10
Risorse umane
Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. Comprende le spese: 
per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il reclutamento del 
personale; per la programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di 
personale; per la gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni sindacali; 
per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non comprende le spese relative al personale direttamente 
imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse missioni.

programma 11
Altri servizi generali
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, di 
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gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre 
specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore 
dell'ente. Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino.

programma 12
Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS non attribuibili alle specifiche missioni. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, nei 
programmi delle pertinenti missioni.

Missione 2 Giustizia

programma 1
Uffici giudiziari
Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le 
manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mantenimento di tutti gli Uffici Giudiziari cittadini ai sensi 
della normativa vigente.

programma 2
Casa circondariale e altri servizi
Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le 
manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mantenimento delle case circondariali ai sensi della 
normativa vigente.

programma 3
Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giustizia, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di giustizia. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
negli altri programmi della missione.

Missione 3 Ordine pubblico e sicurezza

programma 1
Polizia locale e amministrativa
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, anche in 
collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la 
prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente. Amministrazione e 
funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività commerciali, in relazione alle funzioni 
autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree 
pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il 
controllo delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla 
regolarità delle forme particolari di vendita. Comprende le spese per i procedimenti in materia di violazioni della relativa 
normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso.
Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano 
comportamenti illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo 
amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo 
provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del 
procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di abbandono. Non 
comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale.

programma 2
Sistema integrato di sicurezza urbana
Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e sicurezza: attività quali la formulazione,
l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi connessi all’ordine pubblico e alla 
sicurezza in ambito locale e territoriale; predisposizione ed attuazione della legislazione e della normativa relative all’ordine 
pubblico e sicurezza. Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla sicurezza. Comprende le spese per la 
programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che concorrono ad aumentare gli standard di sicurezza 
percepita nel territorio, al controllo del territorio e alla realizzazione di investimenti strumentali in materia di sicurezza.

programma 3
Politica regionale unitaria per l’ordine pubblico e la sicurezza (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza
tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza. Non sono ricomprese le 
spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 
classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.
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Missione 4 Istruzione e diritto allo studio

programma 1
Istruzione prescolastica
Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate sul territorio dell'ente. 
Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli 
ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del 
personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, 
gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. Comprende le spese a 
sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). Comprende 
le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni.
Non comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel programma 
"Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". Non comprende le spese per i 
servizi ausiliari all’istruzione prescolastica (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...).

programma 2
Altri ordini di istruzione non universitaria
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria (livello ISCED-97 
"1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2") , istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul territorio
dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e 
sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e 
all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli 
interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano 
istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni 
pubbliche e private che erogano istruzione primaria. Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, 
buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti 
comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore 
(trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...).

programma 3
Edilizia scolastica (solo per le Regioni)
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse allo sviluppo e al sostegno all’edilizia scolastica destinate alle 
scuole che erogano livelli di istruzione inferiore all’istruzione universitaria e per cui non risulta possibile la classificazione delle 
relative spese nei pertinenti programmi della missione (Programmi 01 e 02).

programma 4
Istruzione universitaria
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle università e degli istituti e delle accademie di 
formazione di livello universitario situate sul territorio dell'ente. Comprende le spese per l'edilizia universitaria, per gli acquisti di 
arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle università e 
agli istituti e alle accademie di formazione di livello universitario. Comprende le spese a sostegno delle università e degli istituti e 
delle accademie di formazione di livello universitario  pubblici e privati. Comprende le spese per il diritto allo studio universitario e
le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli studenti. Non comprende le spese per 
iniziative di promozione e sviluppo della ricerca tecnologica, per la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua 
implementazione per il mondo accademico, e per i poli di eccellenza, ricomprese nel programma "Ricerca e innovazione" della 
missione 14 "Sviluppo economico e competitività".

programma 5
Istruzione tecnica superiore
Amministrazione, gestione e funzionamento dei corsi di istruzione tecnica superiore finalizzati alla realizzazione di percorsi post-
diploma superiore e per la formazione professionale post-diploma. Comprende le spese per i corsi di formazione tecnica superiore 
(IFTS) destinati alla formazione dei giovani in aree strategiche sul mercato del lavoro. Tali corsi costituiscono un percorso 
alternativo alla formazione universitaria, e sono orientati all’inserimento nel mondo del lavoro, in risposta al bisogno di figure di 
alta professionalità.

programma 6
Servizi ausiliari all’istruzione
Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap, fornitura di vitto
e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti per qualunque 
livello di istruzione. Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per l'integrazione scolastica
degli alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività di consulenza e 
informativa in ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione.

programma 7
Diritto allo studio
Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante l'erogazione di fondi alle scuole e agli 
studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di istruzione. Comprende le spese per sistema dote, borse di studio, 
buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione.

programma 8
Politica regionale unitaria per l’istruzione e il diritto allo studio (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio, finanziata con
i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio. Non sono 
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ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

programma 1
Valorizzazione dei beni di interesse storico
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di strutture di interesse 
storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di culto). 
Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio archeologico, storico ed artistico, anche in 
cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e artistica 
correlata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte alla promozione, 
all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende le spese per la valorizzazione, la
manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi di 
culto se di valore e interesse storico.

programma 2
Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture culturali, per il 
funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, 
giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano connotate da un prevalente interesse storico,
le relative spese afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico. Comprende le spese per la promozione, lo 
sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. Comprende le spese per la valorizzazione, l'implementazione e la 
trasformazione degli spazi museali, della progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti gli edifici a vocazione 
museale e relativi uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro). Comprende le spese per la 
realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e cinematografiche, mostre 
d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi che operano nel settore artistico o culturale, o
delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e artistiche. Comprende le spese per sovvenzioni per i 
giardini e i musei zoologici. Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle strutture dedicate al culto, se 
non di valore e interesse storico. Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il coordinamento sul territorio di 
programmi strategici in ambito culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie. Comprende le spese per la 
tutela delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori d'intervento. Comprende le spese per il finanziamento degli
istituti di culto. Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi prioritariamente finalità turistiche. Non 
comprende le spese per le attività ricreative e sportive.

programma 3
Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività culturali (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività culturali, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività 
culturali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero

programma 1
Sport e tempo libero
infrastrutture  destinati   alle  attività  sportive  (stadi,  palazzo  dello sport...). Comprende le spese per iniziative e manifestazioni
sportive e per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le associazioni sportive locali, con il CONI e con altre 
istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica sportiva. Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei giovani, 
ricompresi nel programma "Giovani" della medesima missione.

programma 2
Giovani
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle politiche giovanili. Comprende le 
spese destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la produzione di informazione di sportello, di 
seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani. Comprende le spese per iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la 
conoscenza dell'associazionismo e del volontariato. Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani. Non comprende le 
spese per la formazione professionale tecnica superiore, ricomprese nel programma "Istruzione tecnica superiore" della missione 04
"Istruzione e diritto allo studio".

programma 3
Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero, finanziata con 
i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 7 Turismo
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programma 1
Sviluppo e valorizzazione del turismo
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo sviluppo del turismo e per la
programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio. Comprende le spese per sussidi, prestiti e contributi a 
favore degli enti e delle imprese che operano nel settore turistico. Comprende le spese per le attività di coordinamento con i 
settori del trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori connessi a quello turistico. Comprende le spese per la 
programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il funzionamento degli uffici turistici di 
competenza dell'ente, per l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di materiale promozionale 
per l'immagine del territorio a scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per il coordinamento degli albi e delle professioni 
turistiche. Comprende i contributi per la costruzione, la ricostruzione, l'ammodernamento e l'ampliamento delle strutture dedicate
alla ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli per la gioventù). Comprende le spese per l'agriturismo e per lo 
sviluppo e la promozione del turismo sostenibile. Comprende le spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che 
abbiano come finalità prevalente l'attrazione turistica. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali.

programma 2
Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di turismo, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di turismo. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
negli altri programmi della missione.

Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

programma 1
Urbanistica e assetto del territorio
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto territoriale. 
Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni e dei 
regolamenti edilizi. Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione del
miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture ricreative, 
ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di riqualificazione
urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la manutenzione e il 
miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..). Non comprende le spese per la gestione del 
servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" della medesima missione.

programma 2
Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico- popolare
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni. Comprende le spese: per la 
promozione, il monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo abitativo, per lo sviluppo e la regolamentazione degli 
standard edilizi; gli interventi di edilizia pubblica abitativa e di edilizia economico-popolare, sovvenzionata, agevolata e 
convenzionata; per l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la ristrutturazione di 
unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale abitativa. Comprende le spese per le sovvenzioni, i 
prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, del miglioramento o della manutenzione delle abitazioni. Comprende le spese per la 
razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Comprende le spese per la gestione del 
servizio dello sportello unico per l'edilizia residenziale. Non comprende le spese per le indennità in denaro o in natura dirette alle 
famiglie per sostenere le spese di alloggio che rientrano nel programma "Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia".

programma 3
Politica regionale unitaria per  l’assetto del territorio e l’edilizia abitativa (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia abitativa, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia 
abitativa. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

programma 1
Difesa del suolo
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi, dei canali e dei collettori 
idrici, degli specchi lacuali, delle lagune, della fascia costiera, delle acque sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio 
idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico, alla gestione e all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico, 
alla difesa dei litorali, alla gestione e sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, al monitoraggio del
rischio sismico. Comprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto idrogeologico, i piani straordinari per le aree a rischio
idrogeologico. Comprende le spese per la predisposizione dei sistemi di cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e del 
sistema informativo territoriale (banche dati geologica e dei suoli, sistema informativo geografico della costa). Comprende le spese
per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali.
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programma 2
Tutela, valorizzazione e recupero ambientale
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente naturale. 
Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno delle attività degli enti e delle associazioni che operano per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la 
formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi destinati alla 
promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale. Comprende le spese per la valutazione di 
impatto ambientale di piani e progetti e per la predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le 
spese a favore dello sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del turismo 
sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle 
attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e delle
energie rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul 
territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la 
manutenzione e la tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione 
delle biodiversità e dei beni paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 
forestazione" della medesima missione. Comprende le spese per la polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le 
spese per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della medesima missione.

programma 3
Rifiuti
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei 
rifiuti. Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, 
differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti 
o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi di raccolta, 
trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i servizi di igiene 
ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale.

programma 4
Servizio idrico integrato
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di vigilanza e 
regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua. 
Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua diversi da quelli utilizzati per 
l’industria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, del 
mantenimento o del miglioramento dei sistemi di approvvigionamento idrico. Comprende le spese per le prestazioni per la fornitura
di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. Amministrazione e funzionamento dei sistemi delle acque reflue e
per il loro trattamento. Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, condutture, tubazioni e 
pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue. Comprende le spese
per i processi meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme qualitative per le acque 
reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi delle acque reflue ed al loro smaltimento. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del 
miglioramento dei sistemi delle acque reflue.

programma 5
Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le 
spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree naturali protette. Comprende le spese per 
sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività degli enti, delle associazioni e di altri soggetti che operano per la protezione 
della biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e gli interventi a sostegno delle attività forestali, per 
la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. Non comprende le spese per le aree archeologiche, ricomprese nel programma 
"Valorizzazione dei beni di interesse storico" della missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali".

programma 6
Tutela e valorizzazione delle risorse idriche
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche, per la protezione e il 
miglioramento dello stato degli ecosistemi acquatici, nonché di quelli terrestri e delle zone umide che da questi dipendono; per la 
protezione dell’ambiente acquatico e per la gestione sostenibile delle risorse idriche. Comprende le spese per gli interventi di 
risanamento delle acque e di tutela dall'inquinamento. Comprende le spese per il piano di tutela delle acque e la valutazione 
ambientale strategica in materia di risorse idriche. Non comprende le spese per i sistemi di irrigazione e per la raccolta e il 
trattamento delle acque reflue.

programma 7
Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni
Amministrazione e funzionamento delle attività a sostegno dei piccoli comuni in territori montani e dello sviluppo sostenibile nei 
territori montani in generale.

programma 8
Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento
Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla tutela dell’aria e del clima, alla riduzione dell’inquinamento 
atmosferico, acustico e delle vibrazioni, alla protezione dalle radiazioni. Comprende la costruzione, la manutenzione e il 
funzionamento dei sistemi e delle stazioni di monitoraggio; la costruzione di barriere ed altre strutture anti-rumore (incluso il 
rifacimento di tratti di autostrade urbane o di ferrovie con materiali che riducono l’inquinamento acustico); gli interventi per 
controllare o prevenire le emissioni di gas e delle sostanze inquinanti dell’aria; la costruzione, la manutenzione e il funzionamento 
di impianti per la decontaminazione di terreni inquinati e per il deposito di prodotti inquinanti. Comprende le spese per il trasporto
di prodotti inquinanti. Comprende le spese per l'amministrazione, la vigilanza, l'ispezione, il funzionamento o il supporto delle 
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attività per la riduzione e il controllo dell’inquinamento. Comprende le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno delle attività 
collegate alla riduzione e al controllo dell’inquinamento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 
Non comprende le spese per le misure di risanamento e di tutela dall'inquinamento delle acque (comprese nel programma "Tutela e
valorizzazione delle risorse idriche") e del suolo (comprese nel programma "Difesa del suolo").

programma 9
Politica regionale unitaria per  lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e l’ambiente (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
ambiente, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese 
per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e ambiente. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non 
rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità

programma 1
Trasporto ferroviario
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per il trasporto ferroviario. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni 
del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passeggeri e delle frequenze del
servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione della rete ferroviaria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del 
sistema di trasporto, incluso il materiale rotabile ferroviario. Comprende le spese per i corrispettivi relativi ai contratti di servizio 
ferroviario, per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il 
monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto su ferrovia.

programma 2
Trasporto pubblico locale
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla costruzione ed la manutenzione dei sistemi e 
delle infrastrutture per il trasporto pubblico urbano e extraurbano, ivi compreso il trasporto su gomma, autofiloviario, 
metropolitano, tranviario e funiviario. Comprende i contributi e i corrispettivi per lo svolgimento dei servizi di trasporto urbano ed 
extraurbano e i contributi per il rinnovo del CCNL autoferrotranvieri. Comprende, inoltre, i contributi per le integrazioni e le 
agevolazioni tariffarie. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni relative al sistema 
di trasporto urbano e extraurbano (concessione di licenze, approvazione delle tariffe di trasporto per merci e passeggeri, e delle 
frequenze del servizio, ecc.). Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della 
costruzione, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto urbano e extraurbano. 
Comprende le spese per l'acquisto, la manutenzione e il finanziamento ai soggetti che esercitano il trasporto pubblico urbano e 
extraurbano di materiale rotabile automobilistico e su rotaia (es. autobus, metropolitane). Comprende le spese per la 
programmazione, l'indirizzo, il coordinamento e il finanziamento del trasporto pubblico urbano e extraurbano per la promozione 
della realizzazione di interventi per riorganizzare la mobilità e l’accesso ai servizi di interesse pubblico. Comprende le spese per la 
gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio qualitativo 
e quantitativo dei servizi di trasporto erogati. Non comprende le spese per la costruzione e la manutenzione delle strade e delle 
vie urbane, dei percorsi ciclabili e pedonali e delle spese ricomprese nel programma relativo alla Viabilità e alle infrastrutture 
stradali della medesima missione.

programma 3
Trasporto per vie d'acqua
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per il trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza,
delle operazioni del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passeggeri e 
delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle infrastrutture, inclusi porti e interporti. Comprende le 
spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della manutenzione o del 
miglioramento delle infrastrutture e del sistema di trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le spese per la gestione e il 
monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio qualitativo e 
quantitativo dei servizi di trasporto marittimo, lacuale e fluviale.

programma 4
Altre modalità di trasporto
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per le altre modalità di trasporto, diverse dal trasporto ferroviario, trasporto pubblico locale e trasporto per vie 
d'acqua. Comprende le spese per sistemi di trasporto aereo. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza
, delle operazioni dei relativi sistemi di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e 
passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle relative infrastrutture, inclusi aeroporti. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del 
miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto. Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di 
servizio con gli enti e le società affidatarie dei servizi di trasporto e per il monitoraggio qualitativo e quantitativo dei relativi 
servizi.

programma 5
Viabilità e infrastrutture stradali
Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale. 
Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle 
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strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree 
di sosta a pagamento. Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere 
architettoniche. Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani attuativi di iniziativa 
privata o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico 
limitato, per i passi carrai. Comprende le spese per gli impianti semaforici. Comprende altresì le spese per le infrastrutture 
stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illuminazione 
stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il 
funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale.

programma 6
Politica regionale unitaria per  i trasporti e il diritto alla mobilità (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità, finanziata 
con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 11 Soccorso civile

programma 1
Sistema di protezione civile
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio (gestione degli eventi 
calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione, 
la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera 
nell'ambito della protezione civile. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli interventi 
di protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con le altre amministrazioni competenti in 
materia. Non comprende le spese per interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel programma 
"Interventi a seguito di calamità naturali" della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi effettuati per 
ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi.

programma 2
Interventi a seguito di calamità naturali
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute. Comprende
le spese per sovvenzioni, aiuti, e contributi per il ripristino delle infrastrutture per calamità naturali già avvenute qualora tali 
interventi non siano attribuibili a specifici programmi di missioni chiaramente individuate, come è il caso del ripristino della 
viabilità, dell'assetto del territorio, del patrimonio artistico, culturale, ecc.. Comprende anche gli oneri derivanti dalle gestioni 
commissariali relative a emergenze pregresse. Non comprende le spese per gli indennizzi per le calamità naturali destinate al 
settore agricolo.

programma 3
Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di soccorso e protezione civile, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza
tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di soccorso e protezione civile. Non sono ricomprese le 
spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 
classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

programma 1
Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore dell'infanzia, dei 
minori. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità
in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per maternità, per contributi per la nascita di figli, per 
indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore o con figli 
disabili. Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), per le convenzioni con nidi 
d'infanzia privati, per i finanziamenti alle famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie adottive, 
per beni e servizi forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere forniti a 
famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture 
dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi di supporto alla crescita dei figli e alla tutela dei 
minori e per far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto intervento per minori e per le comunità educative per minori.

programma 2
Interventi per la disabilità
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le persone inabili, in tutto o
in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o mentali, a carattere permanente o 
che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo stabilito. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che 
operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro a favore di persone disabili, quali indennità di cura. 
Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi nelle 
incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone che si prendono cura 
di invalidi, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività culturali, 
di svago, di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone 
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disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il reinserimento occupazionale e sociale dei disabili.

programma 3
Interventi per gli anziani
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli anziani. 
Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita 
dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende le 
spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro, quali 
indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle incombenze quotidiane 
(aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e 
servizi di vario genere erogati a favore di persone anziane per consentire la partecipare ad attività culturali, di svago, di viaggio, o 
di vita collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della vita delle persone 
anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie. Comprende le spese per 
le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani.

programma 4
Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore di persone socialmente
svantaggiate o a rischio di esclusione sociale. Comprende le spese a favore di persone indigenti, persone a basso reddito, emigrati 
ed immigrati, profughi, alcolisti, tossicodipendenti, vittime di violenza criminale, detenuti. Comprende le spese a favore dei 
soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro a favore di soggetti indigenti e
socialmente deboli, quali sostegno al reddito e altri pagamenti destinati ad alleviare lo stato di povertà degli stessi o per assisterli 
in situazioni di difficoltà. Comprende le spese per sistemazioni e vitto a breve o a lungo termine forniti a favore di soggetti 
indigenti e socialmente deboli, per la riabilitazione di alcolisti e tossicodipendenti, per beni e servizi a favore di persone 
socialmente deboli quali servizi di consultorio, ricovero diurno, assistenza nell’adempimento di incombenze quotidiane, cibo, 
indumenti, carburante, ecc.. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone a rischio di 
esclusione sociale.

programma 5
Interventi per le famiglie
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie non ricompresi 
negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle 
famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori e 
gli asili nido" della medesima missione.

programma 6
Interventi per il diritto alla casa
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa. Comprende le spese per l'aiuto alle famiglie ad 
affrontare i costi per l’alloggio a sostegno delle spese di fitto e delle spese correnti per la casa, quali sussidi per il pagamento di 
ipoteche e interessi sulle case di proprietà e assegnazione di alloggi economici o popolari. Comprende le spese a favore dei soggetti
(pubblici e privati) che operano in tale ambito. Non comprende le spese per la progettazione, la costruzione e la manutenzione 
degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ricomprese nel programma "" della missione 08 "Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa".

programma 7
Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali
Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Comprende le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in materia 
sociale. Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono direttamente riferibili agli altri programmi della 
medesima missione.

programma 8
Cooperazione e associazionismo
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo della cooperazione e 
dell'associazionismo nel sociale. Comprende le spese per la valorizzazione del terzo settore (non profit) e del servizio civile. Non 
comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che opera a supporto dei programmi precedenti e che, come tali, figurano già 
come trasferimenti "a sostegno" in quei programmi. Non comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese nella 
missione relativa alle relazioni internazionali.

programma 9
Servizio necroscopico e cimiteriale
Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le spese per la gestione 
amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di 
famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi 
cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e 
controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le spese per il rispetto delle relative norme in materia di igiene 
ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni preposte.

programma 10
Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia, finanziata con i 
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finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza
tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia. Non sono ricomprese le spese 
per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, 
secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 13 Tutela della salute

programma 1
Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA. Comprende le spese relative alla gestione 
sanitaria accentrata presso la regione, le spese per trasferimenti agli enti del servizio sanitario regionale, le quote vincolate di 
finanziamento del servizio sanitario regionale e le spese per la mobilità passiva. Comprende le spese per il pay-back.

programma 2
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di assistenza superiori ai LEA
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per l'erogazione dei livelli di assistenza superiore ai LEA.

programma 3
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente.

programma 4
Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi
Spesa per il ripiano dei disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi.

programma 5
Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari
Spesa per investimenti sanitari finanziati direttamente dalla regione, per investimenti sanitari finanziati dallo Stato ai sensi 
dell'articolo 20 della legge n.67/1988 e per investimenti sanitari finanziati da soggetti diversi dalla regione e dallo Stato ex articolo
20 della legge n.67/1988.

programma 6
Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN
Spese relative alla restituzione dei maggiori gettiti effettivi introitati rispetto ai gettiti stimati per il finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale.

programma 7
Ulteriori spese in materia sanitaria
Spese per il finanziamento di altre spese sanitarie non ricomprese negli altri programmi della missione. Non comprende le spese 
per chiusura - anticipazioni a titolo di finanziamento della sanità dalla tesoreria statale, classificate come partite di giro nel 
programma “Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale” della missione 99 “Servizi per conto terzi”. 
Comprende le spese per interventi igienico-sanitari quali canili pubblici, servizi igienici pubblici e strutture analoghe. Comprende, 
inoltre, le spese per interventi di igiene ambientale, quali derattizzazioni e disinfestazioni.

programma 8
Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza
tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute. Non sono ricomprese le spese per 
specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, 
secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 14 Sviluppo economico e competitività

programma 1
Industria, PMI e Artigianato
Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei servizi e delle imprese manifatturiere, 
estrattive e edilizie sul territorio. Comprende le spese per lo sviluppo, l'espansione o il miglioramento delle stesse e delle piccole e
medie imprese; le spese per la vigilanza e la regolamentazione degli stabilimenti e del funzionamento degli impianti; le spese per i 
rapporti con le associazioni di categoria e le altre organizzazioni interessate nelle attività e servizi manifatturieri, estrattivi e 
edilizi; le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie. Comprende le 
spese per gli interventi a favore dell'internazionalizzazione delle imprese, in particolare per l'assistenza per le modalità di accesso 
e di utilizzo degli strumenti promozionali, finanziari e assicurativi disponibili, per l'assistenza legale, fiscale e amministrativa in 
materia di commercio estero, per il supporto e la guida nella selezione dei mercati esteri, nella scelta di partner in progetti di 
investimento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio 
anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la competitività dei 
territori (attrattività). Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla programmazione di interventi e progetti di 
sostegno e sviluppo dell'artigianato sul territorio. Comprende le spese per l'associazionismo artigianale e per le aree per 
insediamenti artigiani. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese artigiane. Comprende le 
spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la gestione dei rapporti con le associazioni di 
categoria e gli altri enti e organizzazioni interessati.
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programma 2
Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, conservazione e magazzinaggio, 
e per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di sviluppo del commercio locale. Comprende le spese per 
l'organizzazione, la costruzione e la gestione dei mercati rionali e delle fiere cittadine. Comprende le spese per la produzione e 
diffusione di informazioni agli operatori commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità delle merci e su altri aspetti 
della distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno del settore della distribuzione commerciale e per la promozione delle politiche e dei programmi commerciali. Comprende 
le spese per la tutela, l'informazione, la formazione, la garanzia e la sicurezza del consumatore; le spese per l'informazione, la 
regolamentazione e il supporto alle attività commerciali in generale e allo sviluppo del commercio.

programma 3
Ricerca e innovazione
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi per il potenziamento e la valorizzazione delle strutture dedicate 
al trasferimento tecnologico, dei servizi per la domanda di innovazione, per la ricerca e lo sviluppo tecnologico delle imprese 
regionali e locali. Comprende le spese per incentivare la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua 
implementazione per il mondo accademico , inclusi i poli di eccellenza. Comprende le spese per la promozione e il coordinamento 
della ricerca scientifica, dello sviluppo dell’innovazione nel sistema produttivo territoriale, per la diffusione dell’innovazione, del 
trasferimento tecnologico e degli start-up d’impresa. Comprende le spese per il sostegno ai progetti nei settori delle 
nanotecnologie e delle biotecnologie. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative
politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.

programma 4
Reti e altri servizi di pubblica utilità
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dei servizi di pubblica utilità e degli altri settori 
economici non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione della 
centrale del latte, dei mattatoi e dei servizi connessi. Comprende le spese per la vigilanza, la regolamentazione e il monitoraggio 
delle attività relative alle farmacie comunali. Comprende le spese relative allo sportello unico per le attività produttive (SUAP). 
Comprende le spese per lo sviluppo della società dell'informazione (es. banda larga). Comprende le spese relative ad affissioni e 
pubblicità.

programma 5
Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e 
competitività. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

programma 1
Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro
Amministrazione e funzionamento dei servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro. Comprende le spese per l'organizzazione e la 
gestione, la vigilanza e la regolamentazione dei centri per l'impiego e dei relativi servizi offerti. Comprende le spese per la 
vigilanza e la regolamentazione delle condizioni lavorative, per le attività per l'emersione del lavoro irregolare e per i servizi per la
diffusione della cultura della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. Comprende le spese per l'analisi e il monitoraggio del 
mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul 
territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.

programma 2
Formazione professionale
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi per la formazione e l'orientamento professionale, per il miglioramento
qualitativo e quantitativo dell’offerta di formazione per l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese nel territorio. Comprende le 
spese per l'attuazione dei tirocini formativi e di orientamento professionale. Comprende le spese per stages e per l'apprendistato, 
per l'abilitazione e la formazione in settori specifici, per corsi di qualificazione professionale destinati ad adulti, occupati e 
inoccupati, per favorire l'inserimento nel mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 
Comprende le spese per la realizzazione di programmi comunitari in materia di formazione. Non comprende le spese per gli istituti 
tecnici superiori e per i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore incluse nel programma 05 della missione 04 su 
Istruzione.

programma 3
Sostegno all'occupazione
Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione e il sostegno alle politiche per il lavoro. Comprende le spese per
il sostegno economico agli adulti, occupati e inoccupati, per l'aggiornamento e la riqualificazione e il ricollocamento dei lavoratori 
in casi di crisi economiche e aziendali. Comprende le spese a sostegno dei disoccupati, per l'erogazione di indennità di 
disoccupazione e di altre misure di sostegno al reddito a favore dei disoccupati. Comprende le spese per il funzionamento o il 
supporto ai programmi o ai progetti generali per facilitare la mobilità del lavoro, le Pari Opportunità, per combattere le 
discriminazioni di sesso, razza, età o di altro genere, per ridurre il tasso di disoccupazione nelle regioni depresse o sottosviluppate,
per promuovere l’occupazione di gruppi della popolazione caratterizzati da alti tassi di disoccupazione, per favorire il 
reinserimento di lavoratori espulsi dal mercato del lavoro o il mantenimento del posto di lavoro, per favorire l'autoimprenditorialità
e il lavoro autonomo. Comprende le spese a favore dei lavoratori socialmente utili. Comprende le spese per la programmazione, il 
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coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio, dei piani per le politiche attive, anche in raccordo con la 
programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le spese per misure destinate a fronteggiare crisi 
economiche di particolari settori produttivi, ricomprese nelle missioni e corrispondenti programmi attinenti gli specifici settori di 
intervento.

programma 4
Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale, finanziata
con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Misione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

programma 1
Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare
Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all’agricoltura, per lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori 
agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Comprende le 
spese per la vigilanza e regolamentazione del settore agricolo. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei 
dispositivi di controllo per le inondazioni, dei sistemi di irrigazione e drenaggio, inclusa l’erogazione di sovvenzioni, prestiti o 
sussidi per tali opere. Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni, prestiti o sussidi per le aziende agricole e per gli agricoltori 
in relazione alle attività agricole, inclusi gli incentivi per la limitazione o l’aumento della produzione di particolari colture o per 
lasciare periodicamente i terreni incolti, inclusi gli indennizzi per le calamità naturali, nonché i contributi alle associazioni dei 
produttori.  Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese 
nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e dell'ambiente".

programma 2
Caccia e pesca
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi di caccia e pesca sul territorio. Comprende le spese per la pesca e la 
caccia sia a fini commerciali che a fini sportivi. Comprende le spese per le attività di vigilanza e regolamentazione e di rilascio 
delle licenze in materia di caccia e pesca. Comprende le spese per la protezione, l'incremento e lo sfruttamento razionale della 
fauna selvatica e della fauna ittica. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a supporto delle attività commerciali di 
pesca e caccia, inclusa la costruzione e il funzionamento dei vivai. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e 
il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e 
statali. Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese nel 
programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente".

programma 3
Politica regionale  unitaria per l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, la caccia 
e la pesca, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese 
per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi 
agroalimentari, la caccia e la pesca. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non 
rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche

programma 1
Fonti energetiche
Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti energetiche, incluse l'energia elettrica e il 
gas naturale. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi per promuovere l’utilizzo delle fonti energetiche e delle fonti 
rinnovabili di energia. Comprende le spese per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione dell’energia elettrica, del gas naturale 
e delle risorse energetiche geotermiche, eolica e solare, nonché le spese per la razionalizzazione e lo sviluppo delle relative 
infrastrutture e reti energetiche. Comprende le spese per la redazione di piani energetici e per i contributi alla realizzazione di 
interventi in materia di risparmio energetico. Comprende le spese derivanti dall'affidamento della gestione di pubblici servizi 
inerenti l'impiego del gas naturale e dell’energia elettrica. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.

programma 2
Politica regionale unitaria per l’energia e la diversificazione delle fonti energetiche (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti 
energetiche, finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì 
incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di energia e 
diversificazione delle fonti energetiche. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che 
non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.
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Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

programma 1
Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali
Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione non destinati ad una missione e ad un programma specifico.
Comprende i trasferimenti ai livelli inferiori di governo per l'esercizio di funzioni delegate per cui non è possibile indicare la 
destinazione finale della spesa. Comprende le spese per accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata non 
riconducibili a specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per interventi di sviluppo dell'economia di rete nell'ambito della PA 
e per la gestione associata delle funzioni degli enti locali non riconducibili a specifiche missioni di spesa. Comprende le concessioni 
di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. Non comprende i 
trasferimenti ad altri livelli di amministrazione territoriale e locale che hanno una destinazione vincolata, per funzioni delegate 
con specifica destinazione di spesa, per accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata e per concessioni di 
crediti riconducibili a specifici programmi e missioni di spesa. Compartecipazioni e tributi devoluti ai livelli inferiori di governo ed 
erogazioni per altri interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Concorso al fondo di 
solidarietà nazionale.

programma 2
Politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie locali (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di relazioni con le altre autonomie locali, 
finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le 
spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di relazioni con le altre 
autonomie locali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 19 Relazioni internazionali

programma 1
Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo
Amministrazione e funzionamento delle attività per la cura dei rapporti internazionali istituzionali. Comprende le spese per 
incontri, eventi e missioni internazionali ivi compresi i contributi a eventi di rilevanza internazionale di interesse regionale. 
Comprende le spese per i rapporti di cooperazione allo sviluppo, per i rapporti con organizzazioni non governative per attività di 
cooperazione allo sviluppo, per l'erogazione di aiuti economici attraverso organismi internazionali e per contributi (in denaro o in 
natura) a fondi di sviluppo economico gestiti da organismi internazionali. Comprende le spese per la partecipazione delle regioni e 
degli enti locali ad associazioni ed organizzazioni internazionali. Comprende le spese per iniziative multisettoriali relative a 
programmi di promozione all'estero che non abbiano finalità turistiche o di promozione e valorizzazione del territorio e del relativo
patrimonio artistico, storico, culturale e ambientale, o di supporto dell'internazionalizzazione delle imprese del territorio. Tutte le 
spese di supporto alle iniziative di internazionalizzazione riconducibili a specifici settori vanno classificate nelle rispettive missioni.

programma 2
Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse alla realizzazione dei progetti regionali di cooperazione 
transfrontaliera (inclusi quelli di cui all’obiettivo 3) finanziati con le risorse comunitarie.

Missione 20 Fondi e accantonamenti

programma 1
Fondo di riserva
Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste.

programma 2
Fondo crediti di dubbia esigibilità
Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità.

programma 3
Altri fondi
Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio. Accantonamenti diversi. Non 
comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle specifiche missioni che esso è destinato a finanziare.

Missione 50 Debito pubblico

programma 1
Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari
Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente mediante l'emissione di titoli 
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative 
spese accessorie. Non comprende le spese relative alle rispettive quote capitali, ricomprese nel programma "Quota capitale 
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per interessi per le anticipazioni 
di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non comprende le spese per interessi riferite al rimborso del 
debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni.

programma 2

Comune di Brindisi - Documento Unico di Programmazione 2024/2026 58



Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie  relative alle quote di capitale acquisite dall'ente mediante titoli 
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative 
spese accessorie. Comprende le spese per la chiusura di anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende 
le spese relative agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della 
medesima missione. Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che 
vanno classificate nelle rispettive missioni.

Missione 60 Anticipazioni finanziarie

programma 1
Restituzione anticipazioni di tesoreria
Spese sostenute per la  restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per 
fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. Sono incluse le connesse spese per interessi contabilizzate nel titolo 1 della spesa.
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Obiettivi finanziari per missione e programma

Vengono ora riportati gli stanziamenti previsti per il triennio per ciascuna missione e programma.

Ogni riga riporta il cronoprogramma dell'impegno economico previsto per la realizzazione di ciascuna missione distinguendo, per ciascun anno,

quanto effettivamente sarà speso nell'anno e quanto sarà destinato agli anni successivi (Fondo Pluriennale Vincolato).

Parte corrente per missione e programma

Missione Programma Previsioni definitive
eser.precedente

2024 2025 2026

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale vincolato

1 1 8.949.095,33 3.982.134,86 0,00 3.958.134,86 0,00 3.958.134,86 0,00

1 2 6.955.149,17 5.606.588,89 0,00 5.276.588,89 0,00 5.276.588,89 0,00

1 3 1.036.128,60 1.371.202,03 0,00 1.371.202,03 0,00 1.371.202,03 0,00

1 4 2.911.425,37 3.085.425,37 0,00 3.135.425,37 0,00 3.085.425,37 0,00

1 5 1.597.404,08 1.096.393,59 0,00 1.096.393,59 0,00 1.096.393,59 0,00

1 6 1.951.657,04 1.887.939,30 0,00 1.887.939,30 0,00 1.887.939,30 0,00

1 7 2.014.049,14 1.697.410,00 0,00 1.697.410,00 0,00 1.697.410,00 0,00

1 8 391.978,02 418.380,00 0,00 418.380,00 0,00 418.380,00 0,00

1 10 65.200,00 1.013.200,00 0,00 478.200,00 0,00 478.200,00 0,00
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1 11 5.374.419,71 4.840.519,92 0,00 4.840.519,92 0,00 4.840.519,92 0,00

2 1 60.000,00 60.000,00 0,00 60.000,00 0,00 60.000,00 0,00

2 2 30.215,03 30.215,03 0,00 30.215,03 0,00 30.215,03 0,00

3 1 5.299.608,47 4.675.523,00 0,00 4.675.523,00 0,00 4.675.523,00 0,00

4 1 620.485,80 499.811,00 0,00 559.811,00 0,00 559.811,00 0,00

4 2 1.424.500,00 1.039.500,00 0,00 1.134.500,00 0,00 1.134.500,00 0,00

4 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 6 2.821.096,01 2.576.504,61 0,00 2.576.504,61 0,00 2.576.504,61 0,00

4 7 431.687,91 372.500,00 0,00 372.500,00 0,00 372.500,00 0,00

5 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 2 740.624,72 670.982,74 0,00 670.982,74 0,00 670.982,74 0,00

6 1 2.346.755,31 2.040.280,00 0,00 2.040.280,00 0,00 2.040.280,00 0,00

6 2 58.000,00 13.900,00 0,00 13.900,00 0,00 13.900,00 0,00

7 1 492.300,00 260.000,00 0,00 262.000,00 0,00 262.000,00 0,00

8 1 1.659.585,75 1.425.227,20 0,00 1.425.227,20 0,00 1.425.227,20 0,00

8 2 444.080,25 166.600,00 0,00 166.600,00 0,00 166.600,00 0,00

9 2 1.799.683,64 1.749.683,64 0,00 1.749.683,64 0,00 1.749.683,64 0,00

9 3 27.184.276,68 25.935.411,98 0,00 25.935.411,98 0,00 25.935.411,98 0,00
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9 4 780.110,00 670.060,00 0,00 670.060,00 0,00 670.060,00 0,00

9 5 50.000,00 50.000,00 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00 0,00

9 8 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 2 7.940.288,16 7.702.839,00 0,00 7.702.839,00 0,00 7.702.839,00 0,00

10 5 4.556.274,77 3.594.362,50 0,00 3.594.362,50 0,00 3.594.362,50 0,00

11 1 85.000,00 93.000,00 0,00 60.000,00 0,00 60.000,00 0,00

12 1 3.503.917,47 3.175.760,29 0,00 3.175.760,29 0,00 3.175.760,29 0,00

12 3 19.713,26 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 4 1.000,00 1.000,00 0,00 1.000,00 0,00 1.000,00 0,00

12 5 4.247.614,85 3.483.632,42 0,00 3.348.632,42 0,00 3.348.632,42 0,00

12 6 694.265,45 694.265,45 0,00 694.265,45 0,00 694.265,45 0,00

12 9 648.504,88 621.700,00 0,00 621.700,00 0,00 621.700,00 0,00

13 7 443.056,54 55.000,00 0,00 55.000,00 0,00 55.000,00 0,00

14 1 185.500,00 185.500,00 0,00 185.500,00 0,00 185.500,00 0,00

14 2 615.267,46 556.367,46 0,00 556.367,46 0,00 556.367,46 0,00

14 4 291.747,46 290.220,00 0,00 290.220,00 0,00 290.220,00 0,00

16 1 520.000,00 520.000,00 0,00 520.000,00 0,00 520.000,00 0,00

17 1 758.653,22 400.000,00 0,00 400.000,00 0,00 400.000,00 0,00
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20 1 256.640,71 519.568,91 0,00 521.074,90 0,00 482.235,11 0,00

20 2 19.830.000,00 17.918.733,00 0,00 17.268.280,00 0,00 17.426.416,00 0,00

20 3 300.000,00 550.000,00 0,00 550.000,00 0,00 550.000,00 0,00

50 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

60 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 122.386.960,26 107.597.342,19 0,00 106.098.395,18 0,00 106.167.691,39 0,00

Tabella 6: Parte corrente per missione e programma
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Parte corrente per missione

Missione Descrizione Previsioni
definitive

eser.precedente

2024 2025 2026

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 31.246.506,46 24.999.193,96 0,00 24.160.193,96 0,00 24.110.193,96 0,00

2 Giustizia 90.215,03 90.215,03 0,00 90.215,03 0,00 90.215,03 0,00

3 Ordine pubblico e sicurezza 5.299.608,47 4.675.523,00 0,00 4.675.523,00 0,00 4.675.523,00 0,00

4 Istruzione e diritto allo studio 5.297.769,72 4.488.315,61 0,00 4.643.315,61 0,00 4.643.315,61 0,00

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali

740.624,72 670.982,74 0,00 670.982,74 0,00 670.982,74 0,00

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 2.404.755,31 2.054.180,00 0,00 2.054.180,00 0,00 2.054.180,00 0,00

7 Turismo 492.300,00 260.000,00 0,00 262.000,00 0,00 262.000,00 0,00

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 2.103.666,00 1.591.827,20 0,00 1.591.827,20 0,00 1.591.827,20 0,00

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

29.814.070,32 28.405.155,62 0,00 28.405.155,62 0,00 28.405.155,62 0,00

10 Trasporti e diritto alla mobilità 12.496.562,93 11.297.201,50 0,00 11.297.201,50 0,00 11.297.201,50 0,00

11 Soccorso civile 85.000,00 93.000,00 0,00 60.000,00 0,00 60.000,00 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 9.115.015,91 7.976.358,16 0,00 7.841.358,16 0,00 7.841.358,16 0,00

13 Tutela della salute 443.056,54 55.000,00 0,00 55.000,00 0,00 55.000,00 0,00
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14 Sviluppo economico e competitività 1.092.514,92 1.032.087,46 0,00 1.032.087,46 0,00 1.032.087,46 0,00

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 520.000,00 520.000,00 0,00 520.000,00 0,00 520.000,00 0,00

17 Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche

758.653,22 400.000,00 0,00 400.000,00 0,00 400.000,00 0,00

20 Fondi e accantonamenti 20.386.640,71 18.988.301,91 0,00 18.339.354,90 0,00 18.458.651,11 0,00

50 Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 122.386.960,26 107.597.342,19 0,00 106.098.395,18 0,00 106.167.691,39 0,00

Comune di Brindisi - Documento Unico di Programmazione 2024/2026 65



Tabella 7: Parte corrente per missione
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Diagramma 4: Parte corrente per missione

 Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

Giustizia Ordine pubblico e sicurezza

Istruzione e diritto allo studio Tutela e valorizzazione dei beni e at-
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Politiche giovanili, sport e tempo libe-
ro

Turismo

Assetto del territorio ed edilizia abita-
tiva
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miglia

Tutela della salute

Sviluppo economico e competitività Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca

Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche
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Debito pubblico Anticipazioni finanziarie

Servizi per conto terzi  



Parte capitale per missione e programma

Missione Programma Previsioni definitive
eser.precedente

2024 2025 2026

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale vincolato

1 1 3.412.968,24 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 2 0,00 120.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 3 100.000,00 100.000,00 0,00 100.000,00 0,00 100.000,00 0,00

1 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 5 299.606.994,09 15.262.494,14 0,00 17.363.175,00 0,00 18.969.175,00 0,00

1 6 511.532,43 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 8 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 10 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 11 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 1 16.777,70 60.000,00 0,00 60.000,00 0,00 60.000,00 0,00

4 1 241.991,02 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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4 2 9.464.732,26 0,00 0,00 250.000,00 0,00 250.000,00 0,00

4 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 1 792.352,92 270.000,00 0,00 200.000,00 0,00 200.000,00 0,00

5 2 2.051.006,55 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 1 2.786.911,45 1.000.000,00 0,00 100.000,00 0,00 100.000,00 0,00

6 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 1 35.987.314,34 8.570.000,00 0,00 7.110.000,00 0,00 7.110.000,00 0,00

8 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 2 4.120.492,73 900.000,00 0,00 900.000,00 0,00 900.000,00 0,00

9 3 8.083.352,43 100.000,00 0,00 100.000,00 0,00 100.000,00 0,00

9 4 794.704,33 200.000,00 0,00 200.000,00 0,00 200.000,00 0,00

9 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 8 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 2 2.040.807,04 1.381.298,07 0,00 972.825,00 0,00 972.825,00 0,00

10 5 73.616.279,10 110.000,00 0,00 1.212.000,00 0,00 1.212.000,00 0,00
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11 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 1 300,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 4 40.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 9 1.484.650,39 650.000,00 0,00 650.000,00 0,00 650.000,00 0,00

13 7 357.826,47 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 2 313.395,72 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

50 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

60 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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99 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 445.824.389,21 28.723.792,21 0,00 29.218.000,00 0,00 30.824.000,00 0,00

Tabella 8: Parte capitale per missione e programma
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Parte capitale per missione

Missione Descrizione Previsioni
definitive

eser.precedente

2024 2025 2026

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 303.631.494,76 15.482.494,14 0,00 17.463.175,00 0,00 19.069.175,00 0,00

2 Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Ordine pubblico e sicurezza 16.777,70 60.000,00 0,00 60.000,00 0,00 60.000,00 0,00

4 Istruzione e diritto allo studio 9.706.723,28 0,00 0,00 250.000,00 0,00 250.000,00 0,00

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali

2.843.359,47 270.000,00 0,00 200.000,00 0,00 200.000,00 0,00

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 2.786.911,45 1.000.000,00 0,00 100.000,00 0,00 100.000,00 0,00

7 Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 35.987.314,34 8.570.000,00 0,00 7.110.000,00 0,00 7.110.000,00 0,00

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

12.998.549,49 1.200.000,00 0,00 1.200.000,00 0,00 1.200.000,00 0,00

10 Trasporti e diritto alla mobilità 75.657.086,14 1.491.298,07 0,00 2.184.825,00 0,00 2.184.825,00 0,00

11 Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.524.950,39 650.000,00 0,00 650.000,00 0,00 650.000,00 0,00

13 Tutela della salute 357.826,47 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Comune di Brindisi - Documento Unico di Programmazione 2024/2026 72



14 Sviluppo economico e competitività 313.395,72 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17 Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

50 Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 445.824.389,21 28.723.792,21 0,00 29.218.000,00 0,00 30.824.000,00 0,00

Tabella 9: Parte capitale per missione
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Diagramma 5: Parte capitale per missione
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Politiche giovanili, sport e tempo libero Turismo
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tiva

Sviluppo sostenibile e tutela del terri-
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Trasporti e diritto alla mobilità Soccorso civile
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miglia

Tutela della salute
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pesca

Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche
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Debito pubblico Anticipazioni finanziarie

Servizi per conto terzi  



Parte seconda

Programmazione dei lavori pubblici

L’art.  21  del  D.lgs  50/2016  (c.d.  Codice  dei  Contratti)  prevede  l’obbligo  per  le  amministrazioni

aggiudicatici di adottare il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e i relativi aggiornamenti

annuali, precisando che detto programma è relativo ad acquisti di importo stimato pari o superiore a €

40.000.

Lo  stesso  articolo  prevede  altresì  che  l’Amministrazione  predisponga  ed  approvi  tali  documenti  nel

rispetto degli altri strumenti programmatori dell’Ente e in coerenza con il bilancio.

Il  programma biennale degli  acquisti  di  beni e servizi  è stato approvato con delibera G.C. n.  85 del

16/04/2021.

Tale programma è stato approvato in attuazione della suddetta normativa, in coerenza con il bilancio di

previsione e in base alle procedure per la redazione e la pubblicazione definite dal DM 16 Gennaio 2018 n.

14.
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Programma triennale delle opere pubbliche

La normativa citata nel precedente paragrafo (art. 21 del D.lgs 50/2016) dispone, altresì, che le Amministrazioni aggiudicatrici, tra cui i Comuni, sono tenute a

predisporre, adottare ed approvare un Programma Triennale delle opere pubbliche.

Il programma triennale delle opere pubbliche è approvato con delibera G.C. n. 397 del 01/12/2023.

Tale programma è stato approvato in attuazione della suddetta normativa, in coerenza con il bilancio di previsione e in base alle procedure per la redazione e la

pubblicazione definite dal DM 16 Gennaio 2018 n. 14.
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Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali

La gestione del patrimonio immobiliare comunale è strettamente legata alle politiche istituzionali, sociali

e  di  governo  del  territorio  che  il  Comune  intende  perseguire  ed  è  principalmente  orientata  alla

valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali del comune.

Nel  rispetto  dei  principi  di  salvaguardia  dell’interesse  pubblico  e  mediante  l’utilizzo  di  strumenti

competitivi,  la  valorizzazione  riguarda  il  riordino  e  la  gestione  del  patrimonio  immobiliare  nonché

l’individuazione  dei  beni,  da  dismettere,  da  alienare  o  da  sottoporre  ad  altre  e  diverse  forme  di

valorizzazione (concessione o locazione di lungo periodo, concessione di lavori pubblici, ecc...).

L’attività è articolata con riferimento a due livelli strategici:

• la  valorizzazione  del  patrimonio  anche  attraverso  la  dismissione  e  l’alienazione  dei  beni,

preordinata alla formazione d’entrata nel Bilancio del Comune, e alla messa a reddito dei cespiti;

• la  razionalizzazione  e  l’ottimizzazione  gestionale  sia  dei  beni  strumentali  all’esercizio  delle

proprie funzioni sia di quelli locati, concessi o goduti da terzi.

Nell’ambito della conduzione della gestione, trova piena applicazione la legislazione nazionale che negli

ultimi anni  ha interessato i  beni  pubblici  demaniali  dello  Stato e degli  enti  territoriali  ovvero il  D.L.

25/6/2008 n. 112 (convertito nella L.133 del 6/8/2008), che all’art. 58 indica le procedure per il riordino,

gestione e valorizzazione del patrimonio di Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali prevedendo, tra le

diverse disposizioni, la redazione del piano delle alienazioni da allegare al bilancio di previsione, nonchè il

D.Lgs  28/5/2010,  n.85,  il  cosìddetto  Federalismo  demaniale,  riguardante  l’attribuzione  a  Comuni,

Province e Regioni del patrimonio dello Stato.

Il  piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali  è stato approvato con delibera G.C. n. 214 del

01/06/2022.

Programmazione del fabbisogno di personale

L’art.  39  della  Legge  n.  449/1997  stabilisce  che  le  Pubbliche  Amministrazioni,  al  fine  di  assicurare

funzionalità  ed ottimizzazione delle risorse per il  migliore funzionamento dei servizi  in relazione alle

disponibilità  finanziarie  e  di  bilancio,  provvedano  alla  programmazione  triennale  del  fabbisogno  di

personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 68/1999.

L’obbligo  di  programmazione del  fabbisogno del personale  è altresì  sancito  dall’art.  91 del  D.Lgs.  n.

267/2000, che precisa che la programmazione deve essere finalizzata alla riduzione programmata delle

spese del personale. Il D.Lgs. 165/2001 dispone, inoltre, quanto segue relativamente alla programmazione

del fabbisogno di personale:

• art. 6 – comma 4 - il documento di programmazione deve essere correlato alla dotazione organica
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dell’Ente e deve risultare coerente con gli strumenti di programmazione economico-finanziaria;

• art. 6 - comma 4bis - il documento di programmazione deve essere elaborato su proposta dei

competenti dirigenti che individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti

istituzionali delle strutture cui sono preposti;

• art.  35  –  comma  4  –  la  programmazione  triennale  dei  fabbisogni  di  personale  costituisce

presupposto necessario per l’avvio delle procedure di reclutamento.

In base a quanto stabilito dal decreto legislativo n. 118 del 2011, le amministrazioni pubbliche territoriali

(ai sensi del medesimo decreto) conformano la propria gestione a regole contabili uniformi definite sotto

forma di principi contabili generali e di principi contabili applicati. Il principio contabile sperimentale

applicato concernente la programmazione di bilancio prevede che all’interno della Sezione Operativa del

Documento Unico di Programmazione sia contenuta anche la programmazione del fabbisogno di personale

a livello triennale e annuale.

La  programmazione,  che  è  stata  effettuata  in  coerenza  con  le  valutazioni  in  merito  ai  fabbisogni

organizzativi espressi dai Dirigenti dell’Ente, è riportata nel presente documento sotto forma di indirizzi e

direttive di massima, a cui dovranno attenersi nelle indicazioni operative i piani occupazionali annuali

approvati dalla Giunta Comunale.

La  programmazione  del  fabbisogno  del  personale  è  stata  approvata  con  delibera  G.C.  n.  239  del

26/06/2023.

Programmazione di destinazione proventi da infrazioni stradali 
(art. 208 del codice della strada)

L’art. 208 del codice della strada stabilisce quali sono i soggetti a cui vengono destinati gli importi delle

sanzioni pagate dai responsabili delle infrazioni stradali.

In riferimento ai Comuni il suddetto articolo prevede, inoltre, che una quota pari al 50% debba essere

destinata:

• A interventi  di  sostituzione,  di  ammodernamento,  di  potenziamento,  di  messa  a  norma  e  di

manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà dell'ente, nella misura non inferiore ad

1/4 di detta quota;

• Al  potenziamento  delle  attività  di  controllo  e  di  accertamento  delle  violazioni  in  materia  di

circolazione stradale, anche attraverso l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature come, ad

esempio, gli Autovelox, nella misura non inferiore ad 1/4 di detta quota;

• Ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, come la manutenzione delle

strade di  proprietà  dell'ente  o  la  messa  a norma e  la  sistemazione del  manto  stradale  delle
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medesime strade. Tra tali finalità, l'art. 208 del codice della strada include anche la possibilità di

procedere ad assunzioni stagionali a tempo determinato e a forme flessibili di lavoro degli ausiliari

del traffico, incaricati di coadiuvare la polizia locale.

Il programma di destinazione dei proventi da infrazioni stradali (art. 208 del codice della strada) è stato

approvato con delibera G.C. n. 469 del 18/12/2022, successivamente modificata con delibera G.C. n. 156

del 03/05/2023.

Tariffe e contribuzioni per servizi a domanda individuale

Le tariffe e le contribuzioni per i servizi a domanda individuale sono approvati con delibera G.C. n. 270

del 10/08/2023.

Tariffe imposta di soggiorno

Le tariffe per imposta di soggiorno sono approvate con delibera G.C. n. 87 del 16/04/2021.

Adeguamento del contributo di costruzione

L'adeguamento del contributo di costruzione è approvato con delibera G.C. n. 376 del 21/11/2023.

Canone unico patrimoniale

L'adeguamento del canone unico patrimoniale è approvato con delibera G.C. n. 396 del 01/12/2023.
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